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Un telegramma da Napoli ci ha re 
cato la notte scorsa il sunto della ri- 
sposta di S. M. il Re Virzorio Ema 
verte ali'Imperatore di Germania. Dopo 

scambio di cortesi parole e dichiara- 
ioni avvenuto fra i due Sovrani, tor- 
nerebbe inopportuno qualunque commento 
sulle cagioni che hanno persuaso l'impe- 
ratore a sospendere il suo viaggio in Ita- 
lin. Egli ha promesso di effettuaro que- 
sto progetto appena le condizioni della 
sia saluto glielo permelteranno. Dal suo 
canto, il Re d'Italia ha preso atto di 
questa promessa, manifestando la spo- 
ranza che l'Imperatore sì trovi presto in 
grado di adempierla. Queste duo lettere 
zioveranno a rafforzere i sentimenti di 


simpatia © d'amicizia fra l'Italia e lay la sua dimora nelle Indio britannici 


Germania. 

Abbiamo oggi un nuovo episodio del 
conflitto fra il gorerno germanico ed il 
partito clericale. A_Posen la polizia, in 
seguito ad na ordine del ministero, ha 
intimato n tutte Jo monache Orsoline 
straniere di abbandonare lo Stato entro 
otto settimane. È noto che il gabinetto 
di Berlino si dispone a far approvare 


dal Parlamento un progetto di legge per | 


la soppressione dei conventi. L'ordine 
dato alle monache straniere ch'erano nel 
convento delle Orsoline di Posox, può es- 
sere considerato come il preliminare di 
più estesi provvedimenti. 

La Camera di commercio di Liverpool 
ha dato, la sera del 22, un banchetto 
in onore del signor Michele Chevalier. 
Questi , rispondendo al brindisi che gli 
venne fatto, parlò dei progressi del li- 
bero scambio sul Continente e manifastò 
la sua fiducia nel buon successo dell'im- 
presa relativa al unnel sottomarino. 

Il Times pubblica un articolo su que- 
sto argomento @ dice che lo ovazioni 
cevuto dal signor Michele Chevalier erano 
indirizzato al propugnatore del libero 
scambio € all'avversario del protezioni» 
smo. Il giornale inglese spara che l'è 
sempio dell’ Inghilterra , favorevole alla 
assoluta libertà del commercio, « salverà 
anche l'Italia dal pericolo di seguire una 
politica commerciale reazionaria. » Non 
sappiamo per qual ragione il Times abbia 
voluto trarre in campo l'Italia, dove non 
i pensa nè punto nè poco a seguire una 
politica reazionaria nelle materie com- 
erciali. L'Italia nella rinnovazione dei 
trattati di commercio , terrà conto dei 
risultati dell'esperienza, dei consigli e 
dei desideri dei commercianti italiani, 
dei bisogni dalle sue finanze, ma non 
ismentirà i principii' liberali che sono il 
fondamento della sua legislazione. 

Il telegrafo ci annunzia che il 
dello Indio ha ordinato Ja destituzione 


vincia che trovasi sotto il protettorato 
inglese. Il guicovar era. stato. accusato 
di aver tentato. di avvelenare il coler 


APPENDICE 


IL PRINCIPE INCOGNITO 


NOVELLA STORICA 


di Lutsa 
(par reDEsco) 


Clara trasali e lo si riaffacciarono in 
nente i pensieri che aveva concepiti pur 
dianzi. Ed egli... glieli aveva forse letti 
sul volto , ed era per ciò che rideva? 
El era por tal motivo che egli la fis 
siva cotanto ? 

— Chi è che ha potuto far ciò, si- 
gnorina Clara? 


sono miei. lo li 
una sorpresa ch' i 
® li ho calpestati, non già a bella posta, 
ma inavvertentemente. 

— E così va a male più d'un fiore, 
Clara — diss’ egli sorridendo. — Co- 
nosci tula canzone del gran poeta Gosthe? 
la bells canzone che parla della violetta 
calpestata ? 

Essa accennò di no col capo, e mo- 
atrò desiderio di udirla, qualora egli la 
Sapesse a memoria. 

Allora Luigi principiò a mezza voce : 


el guicovar o sultano di. Baroda . pro- | 


nello inglese Phayre, allorchè questi si 
trovava a Baroda. Il governo inglese lo 
sottopose ad un processo, ma la Com- 
missione giudiziaria non trovò ragioni 
bastanti per ritenerlo colpevole del de- 
litto di cui era accusato, quantunque vi 
fossero delle testimonianze a lui con- 
trarie. 

Il vicerè, lasciando, a quanto pare, 
in disparte l'accusa di avvelenamento , 
ha, cionondimeno, destituito il guicovar, 
togliendo a ragione di questo provvedi 
mento lo sperpero delle proprietà dello 
| Stato e la mala amministrazione. Ora si 
aspetta un proclama del vicerè; non è 
| improbabile che il governo inglese as- 
suma direttamente l’amministrazione della 
| provincia di Baroda. Quanto alla sorte 
| riservata al guicovar, lo notizie sono 
| ancora contraddittorie. Un dispaccio dice 
che verrà posto in carcere a Chunat. 
Secondo un altro telegramma gli s'im- 
porrebbe soltanto l'obbligo di stabilire 

0. 

Il governo della Plata ordinò una 
quarantena per le navi provenienti da 
Rio Janeiro. Convien credere che nella 
capitalo del Brasile siano avvenuti casi 
di febbre gialla. Il telegrafo dice che i 
giornali di Rio Janeiro, Buenos-Ayres e 
| Montevideo protestano contro questo prov- 
| vedimento, ma è mestieri osservare che 
quel telegramma è partito da! Bresile, 
dove si ha interesse a negare che le con- 
dizioni della salute pubblica siano poco 
soddisfacenti. 

—_t-___ 


| LE DISCUSSIONI DEL SENATO 


Le discussioni del Senato richiamano 
quest'anno , più che di consueto , l'at- 


| all'autorità di quell’alto consesso, ma ben 
| anche all'importanza delle materie trat- 
tate nella presente sessione. Il nuovo 
Codice penale , impazientemente atteso 


sime sia per la sicurezza sociale, 
| i progressi* della civiltà. L'indifferenza 
| riguardo alle medesime sarebbo stata in- 
dizio di scarsa educazione civile e pol 
| tica. Invece abbiamo veduto che l’opi- 
| nione pubblica se n'è mostrata commossa 
| ed ha seguite con occhio vigile le deli- 
berazioni di quell’ Assemblea. L'unifica- 
zione della legislazione penale non è an- 
cora compiuta ; Ja Camera dei deputati 
dovrà anch’ essa recare il suo giudizio 
sulle proposte approvate dal Senato, 
e noi siamo persuasi che l'opera già 
bene iniziata diventerà ancor migliore. 
In complesso il nuovo Codice, quale è 
uscito dalle discussioni del Palazzo Ma- 
dama, segna un passo notevole nella vin 
| delîe idee liberali; un nuovo passo verrà 
fatto a Montecitorio , @ l'Italia potrà in 
| questa parte servir d'esempio a molte 
altre nazioni. 
Rendendo giusti 


—— —— 


Una gentit viola 
In sè raccolta 0 sola 
Sorgeva in mezzo al prato... 


Clara lo guardava fiso cogli occhi spa- 
iancati e con grande attenzione. Intorno 
ad essi regnava il silenzio; i fiori, ritti 
sul loro stelo, parevano porgere atten- 
zione ancor essi a quelle parole che non 
avevano mai udito risuonare ; il venti- 
cello scuotera lievemente le ‘foglio del 
pergolato; di quando in quando una far- 
falletta passava a volo © si posava quasi 
bramosa di ascoltare anch” essa. 

E Clara, respirando appena e col 
cuore palpitante, contemplava il volto 
ardente e le labbra che profferivano 
quelle dolci parole. Le campane che in- 
vitavano i credenti alla chiesa comincia» 
vano a risuonare; ma Clara, ancorchè 
mai per l’addietro avesse trascurato, in 
quel giorno © in quell ora di accorrere 
alla chiesa, non si mosse. Udendo i versi 
che sgorgavano dalle labbra del giovane, 
mentre d’intorno a lei tutto era luce è 
profumo, le parve che principiasse anco 
per lei una festa solenne e che nel suo 
cuore risuonasse una musica nuova, con 
cui le campane armonizzavano dolce 
mente. 


Oimò una fanoiulletta 
Su l'umil violetta 

Incauta il pie' ha posato... 
Il for fu calpestato ! 


Clara trasalî, © tutto il sanguo lo ri- 
fiuì dalla faccia ; od egli pure mentre 
parlava mostravasi stranamente com- 


I 


tenzione. Ciò è dovuto non solamente | 


dal paese, ha suscitato questioni gravis- | 
per | 


allo spirito liberale | essersi manifestate nell'Ufficio. centrale 
che, in generale , informò le delibera- | rispetto ad un articolo della legge sul 
| zioni del Senato, noi rispondiamo impli- | reclutamento, della quale è prossima la 
| citamente agli appunti che vennero mossi (e È noto che la Camera dei 


4 quest’ Assemblea. In primo Juogo non 
dobbiamo dimenticare che il Senato è un 
corpo moderatore, e talo dev" essere ve- 
ramente per adempiere l'ufficio pel qualo 
è stato istituito. Vi sono delle ardite ri- 
formo, delle quali un corpo moderatore 
non suolo prendere l'iniziativa , quan- 
tunque si risolva ad accettarle quando 
hanno conseguita l'approvazione della 
Cemera elettiva. Egli è in questa duplice 
azione rinnovatrice o moderatrice che 
rivelasi l'utilità delle due Camere. _ 

Inoltre sarebbo ingiusto l'accusare il 
Senato di sentimenti poco liberali soltanto 
per l'approvazione di alcuni articoli che 
la Camera dei deputati correggerà faci 
mente. Non deve recar meraviglia che 
nel corso di una lunga discussione, e in 
qualche seduta alla quale erano presenti 
pochi senatori, siano state prese delibe- 
razioni che non rispondono esattamente 
alle condizioni dei tempi. Così, per esem- 
pio, fu causa di nin lieve sorpresa l’ap- 
provazione dell'articolo aggiuntivo pro- 
posto dall onorevole senatoro Angioletti 
contro la bestemmia. Noi siamo certi 
cho se in quel giorno il Senato fosse stato 
più numeroso, alla proposta Angioletti 
sarebbe toccata una sorto diversa. La 
bestemmia, il turpiloquio sono, senza 
dubbio, biasimevoli, ma le sanzioni pe- 
nali non giovarono mai a frenarli. Le 
pene minacciate dallo leggi pontificie non 
valsero a far cessare il turpiloquio nelle 
Romagne, e la bestemmia fiorisce in To- 
«cana, malgrado le severe disposizioni del 
Codice toscano ancora in vigore. Lo au- 
torità incaricate di eseguiro siffatto leggi 
si trovano al bivio, o di chiudersi gli 
orecchi per non applicare le disposizioni 
del legislatore, o di colpire senza una 
regola ben determinata, giacchè è im- 
possibile che il legislatoro enumeri e 
definisca tutti i casi di bestemmia e di 
tarpiloquio. Nella prima ipotesi si scre- 
dita la leggo; nella seconda si corre il 
pericolo di richiamare in vita una spe- 
cie d'inquisizione. Fra i due mali si sce- 
glie il minore, e la sanzione penale ri- 
mane lettera morta. L'on. ministro di 
grazia © giustizia o il Commissario regio 
hanno svolte prima di noi queste consi- 
derazioni; per la bestemmia non v'è 
altro freno che l'istruzione. La Camera 
dei deputati eliminerà certamente l'arti- 
colo aggiuntivo del senatore Angiolotti; 
il Senato stesso, quando il Codice pe- 
nale, come necessariamento dev acca- 
dere, sarà di nuovo sottoposto al suo e- 
same, non insisterà în una risoluzione | 
inspirata da un lodevole pensiero, ma 
inutile e dannosa in pratica. 

Un nuovo argomento dell'indirizzo 
poco liberale del Senato si vorrebbe ora 
trarre dalle. disposizioni che assicurasi 


——_ ——_—_ _—_ ——b 


mosso e la guardava con occhi scintil- 
lanti. Seguitò a declamare con voce soni- 
messa @ poi tremante: 

E dolce almeno mi saria il morir 

So' a" suoi piedi esalassi il mio sospir! 

O Clara sarebbe una beatitudine di 
morire così ai tuoi piedi ! 

Un lieve grido sfuggì dallo suo lab- 
bra, imperocchè egli si era davvero get- 
tato ai suoi piedi; aveva presa_la di lei 
mano premendola alle labbra, e quel 
bacio le passò come un fulmine nel cuore 
e per tutte le vene e le tolse quasi i 
sonsi. 


.. nON posso, 
non debbo permettere... alzatevi, signor 
Prusso. 

— No, Clara, non m'alzerò finchè tu 
nou mi avrai guardato e non m'avrai 
assicurato che non sei meco in collera. 

— E perchè dovrei esserlo?... Non lo 
sono... ma alzatevi, ve ne prego! 

Egli si alzò e questa volta Ciara non 
fece attenzione che egli le si era messo 
a sedere dappresso, tenendo stretta la sua 
tra lo di lui mani. 


le mie braccia, cara, soave Clarina! Non 
avrai nessun altro ballerino fuori di me; 
danzerai meco tutta la sera! 

— No, ciò non sia bene! Gl'invitati 
so ne offendersbbero, © chi sa che cosa 


seduto così vicino ad una 


pari. tem 


si direbbe sul conto mio... e poi io nol 
voglio — rispose Clara in cui si ridestò 
Fano rgglo e epigunol: = dl | 


"LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Ta Roma, all'ufficio del Giornale, via dél Seminario, N° 
“provincie, preso gii uftai Siglo 


postali. 


a all'Aù Havas, 
Tua nre DA VAn, Tue Nétro Dame dee Vietolres,, %. 


nt Coxr., N. 4, Cecil Stroet Strand. 


via Gacciabovo, vicolo del 


N. Goloana) 
di fre pia Gale), ame: = Praz et: 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estero doveno paganti in oro. 


doputati , respingendo i temperamenti 


proposti dal Ministero e dalla Commis= 


siono, ha tolto tatti i privilegi che gii 
aspiranti alla carriera ecclesiastica go- 
devano in passato rispetto all'obbligo di 
servir nell'esercito. Questi privilegi s'in- 
tendevano, fino ad un certo punto; quando 
la legge consacrava molte altre esen- 
zioni e stabiliva altri privilegi. Il fon- 
damento della legge sul reclutamento è 
ora mutato; l'obbligo del servizio mili- 
tare è generale, nessuno può sottrarvisi 
nè con denaro nè altrimenti. In una 
leggo di perfetta uguaglianza era lecito 
dî mantenere un'eccezione per gli aspi- 
ranti alla carriera ecclesiastica ? A noî 
pare che si esagerino grandemente le 
conseguenzo della deliberazione votata 
dalla Camera dei deputati, quando si 
afferma che renderà impossibilo l'eser- 
cizio del ministero spirituale. Gli aspi- 
ranti alla carriera ecclesiastica non si 
troveranno in condizioni peggiori nè di- 
verse da quello di tutti gli altri giovani 
che attendono allo studio di un'arte li- 
beralo. Le leggi che regolano il servizio 
tare presso di noi, vennero fatto in 
modo da non sacrificare agl' interessi 
della milizia quelli della scienza © della 
famiglia. A nostro avviso non furono 
sacrificati neancho gl'interessi della reli- 
gione, poichè l'alunno ecclesiastico, senza 
dipartirsi dalla legge generale, potrà fa- 
cilmente ritardare l'adempimento de'suoi 
doveri militari fino all’età di 26 anni, 
ed intanto niuno gli vieterà di prendere 
gli ordini sacri. Quando fosso rivestito 
del carattere sacerdotale, ne verrebbe di 
conseguenza che gli sarebbe dato nell’e- 
sercito quel posto che meglio si concilia 
col carattere stesso e, diciamo puro, col 
ben inteso interesse dello Stato. Ma in- 
tanto si è creduto di dover togliere un 
grave inconveniente che si manifestava 
col sistema dello esenzioni ;. quello cioè 
di riempire i seminari di alcune migliaia 
di giovani spinti alla carriera ecclosia- 
stica non già da sincera vocazione, ma 
dalla speranza di sottrarsi al servizio 
militare, o almeno di attenuarne il ri- 


gore. 

L’articolo votato dalla Camera dei de- 
putati allontanerà, a nostro avviso, dalla 
carriera ecclesiastica tutti coloro che 
consideravano come un mezzo di esi- 
mersi dalla leva. E la religione avrà 
guadagnato un tanto quando de’ suoi 
ministri si potrà dire come dei versi del 
Torti : Pochi ma buoni. 

Il Senato che ora è chiamato ad esa- 
minare l'ardua questione, non si lascerà 
muovere dai lamenti dei vescovi nè dal 
timore di recar danno alla religione. 
Nello petizioni dei vescovi più che le ra- 
gioni della religione prevalgono quelle 
della politica clericale. Quanto al timore 
di porre soverchi ostaceli all’ esercizio 
del ministero spirituale, abbiamo detto 


‘ch’esso non può trattenere un’Assemblea, 


zatevi, signor Prusso ! Vo l'ho già detto 

una velta che non si convione lo star 

ragazza one 

sta. Lasciatemi andara, poichè devo pre- 

parare ancora parecchie cose per sta- 
fera; debbo proparere 1 mio veni. 

— Il tuo vestito? Non è forse già 


prontoil vestito da ballo? 


E scorgendo che egli la guardava sor- 
ridendo, le si riaffacciò il pensiero: < Fu 
lui che ti ha mandato il vestito. » E in 
si ridestò in lei la superbia 
della ricca figliuola del borghese ; perciò 
gli rispose, fissandolo in volto : 

— Signor Prusso! Saprebbe egli forse 
qualche cosa del vestito bianco che stava 
qui sotto il pergolato? 

Luigi fece un viso serio e rispose crol- 
lando il capo: 

— Un vestito bianco? Non sono mica 
un garzone sarto io, signorina Clara, e 
non ne s0 nulla. In qual maniora può 
esser capitato qui un vestito? 

— Ecco ciò che dicevo anch'io! Non 
ne s0 nulla, E sapete che, sig. Prussof.. 

darsi. 


— Ebbene, che cosa potrebbe darsi? 

— I padro dice — mormorò Clara 
che avea ammutito sotto il di lui sguardo 
e abbassando gli occhi — che potrebbe 
avermelo mandato Giovanni da Magde- 
burgo... Vedete? ecco qui tuttora il bi- 
glietto che v'era presso, 

Ciò detto raccolse il foglio da terra 
@ glielo porse 


— Sapresto voi forso chi è che l'ha È! 


Sarno] 


la quale tenga conto. del vero stato della 
legislazione è della moderazione con cui 
i principîi fondamentali della legge stessa 
vennero applicati nello sue singolo di- 
sposizioni. 

Perciò abbiamo fiducia che la delibe- 
razione della Camera elettiva non sarà 
modificata dall Senato, e che la leggo 
del reclutamento non avrà a subire dei 
cambiamenti che si potrebbero interpre- 
tare come effetto d'un indebito intervento 
del potero ecclesiastico. nello: delibera- 
zioni del Parlamento. 


—___—_—r——__— 
I CLERICALI DEL BELGIO 


La Meuse di Liegi, în data del 20 aprilo, 
narra alcuno gravi dimostrazioni cho eb- 
bero luogo in quella città o furono cagionato 
dai pellegrinaggi organizzati nella parroo- 
ehia di San Dionisio all'oocazione del giubilso, 
Questi pellegrinaggi cominciarono domonica, 
11 aprile scorso. 1 fedeli dovevano visitare 
quattro chieso ; quello di San Dionisio, di 
San Paolo, di San Giacomo e di San Gio- 
vanni. L'uscita della processione dalla chiesa 
di San Dionisio era stata fissata allo 3 po- 
meridiano; nella quale ora una folla consi 
derovolo suole aggirarsi nello yrincipali vi 
© sui doulevarrls di Liegi. Domenica e lu- 
nodi questo dimostrazioni, che în fine erano 
più politiche che religioso, si fecero senza 
contrasto. Vi si osservavano molte donne e 
molti fanciulli © tro o quattrocento uomini: 
cortaggio solito di quei pellegrinaggi. 

Intanto il elero areva fatto un caldo ap- 
pello a tutti gli uomini principali dol par 
tito clericale della città di Liegi, ma pochi 
mostrarono d'averlo inteso. 1 cafii di questo 
partito v'intorvenirono in piccolissimo nu- 
mero. Le duo primo processioni si fecero 
in mezzo all’indifferenza della grande mag- 
gioranza della popolazione e. terminarono 
tranquillamente, so si eccettuano alcuni fi- 
schi partiti da ‘sohiero di giovani mentro 
passava il costeggio. Ma il 19 le cose pre- 
sero .un altro aspetto. Era l’ultimo giorno 


rano prodotto qualch 
‘questa agitazione mi 
il 19, di convertirsi in una 
mostrazione aggressiva. A questo proposito 
la polizia foce qualche osservazione al cu- 
rato di San Dionisio, il qualo non volle 
sentir ragiono e decise che la processione 
si faoesso. ‘Tutta la polizia fu disposta lungo 
la via per la quale doveva passare il-cor- 
teggio, onde accompagnarlo 6 proteggerlo. 

Allo tre pomeridiano, adunque, il pello- 
grinaggio urcì dalla chiesa preceduto da una 
immensa croce rossa. I pellegrini cantavano 
con forza dello :cantiche, o piuttosto dei: canti 
di guerra. In uno nti dicevasi « vo- 
lorsi distraggere la' fodo o incemerire gli 
altari + e si conchiudeva così : 


< Eh bien, chrétiens, soyens soldats ! 
« Volons, volons à la mort, è la gioire. 
< Cello qui nous guido aux combats, 
« C'est Notre-Dame de Viotoire  » 


Tutto andò bene sino all'arrivo del cor- 
toggio alla chiesa di San Giovanni. Ma al- 
l'usciro da questa chiesa la processione fu 
accolta con un” immensa salve di fischi dal- 
l'enorme moltitudine che si accalcava sulla 
piazza di San Giovanni e nello vio adi 
enti. Si crede cho circa 20 mila persone 
d'ogni ceto @ condizione fossero là raccolte. 


— Potrebbe anche darsi, signorina 
Clara. Giovanni è un amante così ap- 
ionato... egli sa che la signorina 
Tasca va iuiia apra ali Ao, 
perchè io stesso glielo scrissi e lo invi- 
tai a venirci anche lui. 

— Avete fatto ciò ? esclamò ‘aes — 
l'avete invitate ? Benissimo. Sarete con- 
tento în tal caso, signor Prisso, giacchè 
io non ci verrò questa sera se v'è Gio- 
vanni. 

— E non metterete nemmeno il ve- 
stito, non è vero, se fu Giovanni Ver- 


Il corteggio arrivò alla cattodralo fra le 
grida, gli urli, i fischi di tutta quella gant 
Tn ogni punto sontivasi gridaro al suo pas 
Abbasso i clericali | Abbas il 
Îl Ro! Viva il Belgio! Viva 
la Costituzione ! sà 
Questa dimostrazione anti-clericalo prose 
tn aspetto ancora più grave, quando la pro- 
cossiono lasciò la chiesa di San Paolo por 
ritornare a quella di San Lionisio. Le grida 
raddoppiarono d'intensità; in alcuni punti 
furono menato lo mani. Per quanto i pol- 
legrini cantassero ad alta e sonora oce i 
lore cantici di guarra,. lo loro voci erano 
coperto dallo grida dello persono che cam- 
minavano allatto a loro. Il chiasso era spa- 
yentevole. Le violenza furono poche è non 
gravi. La processione terminò fra il più 
gran disordine. 


——__—— 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Terine, 22 aprile. — Chi dopo una 
lunga assenza visita oggi Torino , nota con 
meraviglia un singolaro fenomeno, il risve- 
liarsi non dello spirito religioso, che qui 
non è mai venuto meno, ma dello spirito 
Gesuitico. Tutto quell'apparato di pratiche 
estorno di culto, che arte 0 l'ingegno della 
famosa setta ha saputo inventaro per par- 
Jato ai sensi dei cervelli deboli e delle anime 
asceticho, è ora nel massimo flore. Novene, 
tridui, proghioro, conferenze, canti, proces: 
sioni, adoraziuno del cuore di Maria, ado- 
razione del cucra di Gest, adorazione di 
ogni fatta d'immagini, sono qui puro lo armi 
con cui voglionsi vendicare i dritti di Dio a 
salvaro Ja fedi religione , il Papato. È 
un passato decrepito che non vuol darsi per 
vinto: è il genio della schiavitù pagana, 
gestitica cho muove guorra alla ragione ed 
al civile progresso. 

La cosa, per altro, non è 
così manifesta come în questi ultimi giorni, 
in cui ‘santo. Chi, alzano 
dosi di buon mattino, percorro le strada di 
‘Torino, vedo lunghe processioni di gente 
cho a capo scoperto, colla corona 0 il libro 
in mano, va snocciolando rosari o pater- 
nostri © girando di chiesa in chiesa. 
1 pii fodeli che vogliono conseguiro lo i 
dulgonzo dol giubileo. M'imbattei. stamane 
in una di tali processioni, cho meritava di 
essero osservata. Erano dalle trecento alle 
quattrocento persone che procedevano gravi, 
allineato, a duo a due. Non erano vecchie. 
relle nò quelle solito persono che incontri 
ad ogni processione 0 funziono religiosa che 
si faccia pubblicamento nello strad 
bensì dame e signorino, tutto seta 0 vol 
erano uomini maturi 
dro o giubba nera, verniciati ed inguantati 
come per una festa di ballo. Non debbo ta- 
i sò duo 


apparsa. 


treai parocohi rampolli di quella partedell'ari- 
stocrazia 
splendore dello glorie avito recitando il ro- 
sario, servendo la messa o mandando l'obolo 
a San Piotro. 

Non a caso gunte di tale qualità si trovò 
insieme riunita nella processione. Ognuno 
comprese tosto che quella era la consorteria 
dei Paolotti, la Società degli interessi cat- 
tolici, che si produceva solennomento in 
faccia al pubblico. Niuno ignora gl'intnti 
di questa Società, il cui sogno è la distru- 
zione dell'attualo ordino di cose, Ja ristora- 
zione del Papato tomporala e dei Principati 
così detti legittimi, l'effettuaziono delle mas- 


————————————t 


volle procurare alla Clara un piacero... 
Non per isfacciataggine, non porchè pen- 
‘sasso che mastro Cleman non sia ricco ab- 
bastanza da comperare egli stesso un vo- 
stito alla sua bella figlia ; l’ha fatto sol- 
tanto perchè volle procurare alla Clara 
e a sè un piacere © perchè spera che la 
Clara vorrà adornarsene per questa sera. 
Il vestito bianco è l'imagino dell'anima 
sua, che è candida come una foglia di 
giglio, e in una fogliolina di giglio la 
vorrebbe avviluppare, il giovano stra- 
niero che l’ama e l’adora e che non mai 


vide in wita sua una oreatura più bella 
© più rara della giovinetta Clara. 

— 0h non parlate così —- disso Clara 
— Provo un affanno mortale e mi pare 
di sentirmi morire! 

— Vuoi sapere, Clara como sì chiami 
il giovane straniero che ti ama e ti a- 
dora tanto? Lo vuoi sapere ? 

— No, non lo nominate — disso ossa 
sommessamente ed arrossendo — ve ne 
prege, non lo nominate. 

— Ed io te lo voglio diro — le sus- 
surrò egli all’oreochio: si chiama Luigi!.... 
Dillo una volta, chiamalo a nome, digli 
Luigi. A a tu gli 
farai A 
sia msa 1 vio Manco, 
ti veda in tutta la tua bellezza, o tu 
soave giglio; caro bottoncino di rosa. 

— Foste voi che me l'aveta regalato, 
mon è vero? — mormorò essa con an- 
goscia fissando lo aguardo su lui. — Fo- 
Abi u 

‘mon rispose che con un sorriso. 

SE, (Continra) 


simo del Sillabo, la supremazia della Chiesa 
sallo Stato, Sifatto pubbliche dimostrazioni 
debbono essere tollerata CO prego bisogno 
di questa pompa teat per pregare, lu- 
di quat ope del E EI 
attolico? Lasciamo stare la questiono del- 
l'ingombro delle vie, che, ove si ripeta per 
parecchi giorni ed in varie ore della gior- 
nata, riesce di non piccolo incomodo alla 
libertà della circolazione. 

Ma non è agli orvio il pensare che quelle 
dimostrazioni ecciteranno dimostrazioni con- 
trario? che il guanto che gittasi in faccia 
alla maggioranza del paese può essera rac- 
colte? Ed è questo ii momento opportuno 
perchè si produca un violento conflitto fra 
Jo due forzo che ora governano la società? 
Lascio all'autorità politica il meditare ed il 
risolvere siffatti quesiti. Essa ha obbligo di 
tutelaro la libertà di religiono o di culto, 
ma non deve tollerare che questa libertà 
sia abusata per turbare la tranquillità pub- 
Dlira © faro dimostrazioni ostili alla costi- 
tuzione politica © alle leggi dello Stato. 

È certo intanto cho gli umori clericali 
si fanno qui più vivi ed abbondanti. Non 

ioni, che sono molte e 


scuolo positiviste che negano l'anima, la 
coscienza , Dio. È facilo alla setta clericale 
il trar partito da siffatto esagerazioni, com- 


© tirarlo ai loro 


muovere le coscienze timi 
fini politici. - 
‘Aggiungasi che a fomentare quegli umori 
è meravigliosamento acconcio monsignor Ga- 
staldi, del qualo nessuno reca in dubbio la 
pietà, la buona fede © la scienza teologica, 
ma il di cui fanatismo cieco ed ardente non 
conoece limiti. È sotto il suo impulso e la 
sua direzione che il partito elericalo ha 
preso maggior consistenze, ardire © vigore. 
1 influenza di mons Gastaldi è da 
qualche tempo tanto più grande, in quanto 
che sentesi spalleggiato da toluna dell 
torità civili, che, inveco di fenerlo nei li- 
miti della moderazione © della logge, è 
sempre pronta a porgergli la mano nello 
ano fmnatiche imprese. 
è solamente nelle processioni e nelle 
ho del giubileo che manifestasi il par- 
tito clericale, ma in altro parti ben più 
gravi ed importanti. In via S. Francesco, 
dove prima era il pubblico giardino detto | 
dei Hipari, sorge un vastissimo casamento. 
ssamonto è destinato ad uso di col- 
furono i Fratelli della dottrina o 
stiana cho lo invalzarono : saranno essi che 
vi terranno scuola. La Congregazione è ricca 
di monzi © d'influenza: già può immaginarsi 
qual formidabilo concorrenza farà all'inse- 
gnamento laico. Vi pensi il laicato; vi pon- 
sino gli amici della libertà © della scienza. 
Per lo coso detto finora non credasi però 
che Torino sia diventata il campo chiuso 
dei paolotti © degli ignorantelli. Ad onore 
del vero convieno dire che la parte liberale 
non istà collo mani alla cintola. Il Muni- 
sini nella cosa d'istruzione fa il suo do- 
vero ed è altamente bonemerito. Nell' Uni. 
versità nella Scuola d'applicazione degli 
ingegneri, ne' vari Istituti d'istruzione l 
enla la scienza vi è coltivata con ardore | 
insolito. La gioventi è avida d'imparare, 
sprone quando l'insega: 
mesto vieno dato da un ingegno eminente. 
E la scienza è l'anica arma con cui il pro- 
Ò assicurare la sua vittoria. 


le.— È giunta da alcuni 
giorni in questa città la locomotiva per i la- 
vori sulla linen ferroviaria in costruzione. 
L'annunzio di talo avvenimento destò sì viva 
emozione che molto persone accorsero festanti 
alla stazione, quantunque la pioggia cadesso 
àirottamente. Ignoravasi il giorno dell'arrivo 
della macchina, perchè il cattivo tempo 
aveva impedito i lavori; pur tuttavia, mercà 
l'energia dell'Impresa, #i riusci più solleci- 
tamente che non si sperasso a montare la 
locomotiva sul binario per Aquila. Era pur 
troppo raturale il giubilo che nascava nel- 
l'animo di ognuno, giaschè la ferrovia per 
questa città si potora dira il tanto digpu- 
tato pomo di Paride. 

Stabilita per leggo sin dal 1895, dopo 
lunghi studi © discussioni, în mezzo ad ar- 
denti contrasti d'opposti interessi regi 

ia era segno a continui ritardi e 
deva mai-il principio della costru- 
rmata ancora da altra legge nel 
non sì poneva mano ai lavori 
€ centinuavzuo ancora più potenti le oppo- 
di ossa, sì che pareva dovesse 
ero. Nom si perdeva però | 
li uomini proposti alla cosa 
non trasandavano alcun 
raggiungere l'intento. Si tenne 
to, si ; 0 dire, cogli artieli d'aqui!a, 
somo si appella la città, sino a cho | 
30 spiccare il volo per la bra- 
mia, Ura che si è toccata, ancor non 
i tranquilli, e con ardore si 
costo la continuazione della 
ferrovia yer Risti, como venne dalla legge | 
decretato. Rincresco al sommo vedere questa 
città sentilo © rispettabilo, posta nel centro 
, legata ad Aquila con vincoli indis- 
solabili d'affatto, priva di tanto beneficio, 
mentre la sua sorella no va a godere per 
quella fossa leggo che ad essa era puro 
stata concessa. 
I novelli progetti ferroviari presentati dal 
nistro Spaventa non hanno afierolito gii 
spiriti, o questo Municipio, quantunque non 
si trovasse in fioride condizioni, è stato sol- 
lecito di fare uno studio a proprio spese, 
<on non piccolo suo marifisio, per cont-ap- 
porio alla novella linea in progetto Sul- 
mona-Roma. 

Come vedeto, fervel opus. 

Puossi immaginare porciò qual contento 
ablia suscitato il seniplico annunzio doll'ar- 
rivo d'uva vaporiera sul binario. Pord è 
stato spiacevole qualche eocesso ,, poichè si 
udivazio parole poco benevoli verso Îl Mu- 
nicipio, cho non si era manifestato con 
cun segno în questa circostanza. Questa cen- 
sura non aveva fondamento , essendo fissata 
l'innugurazione della linea 21 prossimo mose 
di maggio, nel qual giorno al certo saprà 
l'Amministrazione municipalo corrispondere 
al desiderio pubblico con quel decoro che 
s'appartiono alla nostra città, ed è a credersi 


| giornali, i quali avevano parlato d'i 


| Così il capo del centro dovetti 


muoverla, come ha fatte altrovo in somi- 
circostanze. 

Il prefetto cav. Ferrari con nobile pen- 
siero € con quella energia che pone in tutte 
lo coso che tornano a pubblico vantaggio, 
ha già dato un efficaco impulso per festeg- 
giare st feto avvenimento. | Cal. concesse 


signofe, ba promosso una 
lotteria di beneficenza, il cui provento sarà 
distribuito agli asili d'infanzia, all'ospedalo 
ed allo trovatelle. Un residuo sarà pur ver- 
sato a beneficio della biblioteca provinciale, 
alla quale con lodevole intendimento il cav. 
Ferrari rivolgo assiduo cure. Sperasi che 
colla sua opera intelligente © colla sua atti- 
vità si porvenga a costituirla convonionte- 
mento, quantunquo la deficienza de' mezzi 
faccia ostacolo per la pronta attuazione d'un 
suo magnifico progetto. 

Fu promossa ancora dal prefetto una sol- 

toscrizione pubblica per adornare l'orto spo- 
rimentalo del Comizio agrario , che trovasi 
ancora privo di mezzi. 
A giugno avremo il Congresso degli al- 
isti in questa città, i quali faranno una 
escursiono al Gran Samo d'Italia. Si va 
provvedendo per riceverli degnamente. 

Per l'inaugurazione della farrovia s'apro 
ancora una stagione teatrale colle oporo la 
Jone © la Forza dei destino, © se no at- 
tende un buon sucetsso, avendo contribuito 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenz: 


(E.) Beriino, 10 aprile. — Nella vo- 
tazione sulla nuova legge pro che 
per molti giorni ebbe ad occupare Ja Ca- 
mora, si è manifestato un certo screrio nol 
partito liberale , dal quale apparisco come 
il costituzionalismo in Prussia sia assai più 
bambino di quanto si crede. Il ministro 
dell'interno Eulenburg ha voluto che si voti, 
0 la Camera ha votato com' egli ha voluto. 
Il partito liberale, nel dosiderio d'avverare 
il principio del self-governement, non gra- 
diva certe ingerenze governative ; ma l": 
itudino della maggioranza d'inchinarsi da- 
inti ad un ministero favorito dalla for- 
tuna nei successi della sua politica, ha ta- 
gliato la testa al toro. Il deputato Miquel, 
uno degli oratori più facondi del partito 
nazionale liberalo , ha fatto da gran sacer- 
dote, sacrificando i principii del partito alla 
prospottita del poggio. Non si usa qui, a 
quanto pare, di porre la questione di ga- 
binetto; i partiti sono oramai abituati ad 
accomodarsi ai voleri del potero. Ancorchè 
la Camera avesso respinto un progetto di 
tanta importanza, nulla si sarebbe innovato 
nella formaziono del ministero, il qualo, 
secondo le ideo del costituzionalismo in- 
gleso ed anche italiano, non no ha che Îl 
nome. Il partito nazionalo liberale conduca 
una politica d'opportunità e non di prin- 
cipii costanti; qualche volta mi sembra cho 
miri ad ottenere i risultati ovitando o 
piogando davanti ad ogni conflitto, piut- 
tostochè di rendere chiara e potente la pro- 
pria posizione. Mi persuado ogni giorno di 
più che la posizione del ministero in Prus- 
è assai più extra-parlamentare che par- 
lamentare. Ma che avverrà quando il grando 
arsenalo dello questioni ardenti sarà vuotato 
e non vi sarà a discutere che la politica 
dozzinale d'ogni giorgo ? Cho sarà quando 
non vi sarà più alla testa del ministero 
quell'uomo feroce che assorbe in sò la fi- 
ducia universale © quindi il potore? Oggi 
pur troppo conviene persundersi che la forra 
dei liberali consiste assai più nola transa- 
zione coi portatori dei principîi non suoi, 
che non nel vero potere quala spetterebbe di 
nome © di fatto alla maggioranza. 

Non è il caso di trattenervi lungamente 
dolla leggo provinciale testè votata; ho vo- 
luto accennare soltanto al modo ed ai sin- 
tomi parlamentari che accompagnarono la 
sua nascita. La maggioranza l'adottò, quan- 
tunquo non pochi liberali sî fossero staccati 
dal voto dei loro colleghi. 

Contrariamente all’assorziono di parecchi 

im ter 
mine fisso di tempo fra la seconda © terza 
lettura di leggi tendenti ad una modifica- 
zione dello statuto , ebbe luogo diggià sa- 
Lato scorto la terza lettura della proposta 
ministeriale di sopprimere i paragrafi 15 
46 è 18. Il partito del centro aveva deciso, 
a quanto si diceva nel crocchi parlamentari, 


particolare dell'Ometoxe) 


di cogliere l'occasione per interpellare il 
principe di Rismarck sulla politica estera, 
por quanto ciò fosso stato. possibilo nei li- 
| miti della discussione. Il mandato a ciò fare 

ara affilato al signor Windborst , il qualo 
non potò però mandarlo ad effetto în causa 


principe, che per consiglio dei medici 
grido il mo desiderio, lo trattenev: 


la sua filippica alle solito invetti 
questa volla porò finirono coll' 
chiarazione che il suo partito sarebbe pronto 
alla paco a due condizi: il ministero 
prestorebbe mano alla revisione dello leggi 
di maggio, oppure esso dovrebbe proslamare 
l'assoluta soparazione della Chiesa dallo Stato, 
seguendo le orme deli’Ame Dalla parte 
liberale parlarono # signori Welrenpfennig 
® Sybel ; del ceutro, ancora, ci odo # 

fatto inintelligibile , jl signor dh. 
ministoro si tacque. La votazione por ap- 
psllo nominale approvò la legge con 275 sì 
contro 90 no. ° 

Appena il progetto sarà diventato logge 
cooperazione degli altri duo fattori 
tivi, it govarno presentorà alla Ca- 
mera la Jegge sulla soppressiono dei con- 
venti. 

La pubblicazione della soconda nota tedo- 
sca al governo belga cho porta la dita del 
45 aprile è uscita Jeri nella Gazzetta di 
Colonia; essa ha risnscitato Ja discussione 
per quella controversia, cho aveva già c9- 
minoiato » sonnecehiare. I giornali uficiosi 
attribuiscono una grando importanza all'ap- 
provazione che i duo governi austriaco © 
russo avrulibero data al'e rimostranzo tedo- 


sole a Brusselle. In generalo si erodo che 
a vertenza stessa è prossima nd um moto- 
zione soddisfacente, quantunque si dubiti 
delia disposizione del governo belga a pre- 
sentar un progetto di legge, come, a quanto 
vuolsi, pretendo l'altima nota tedesca. La 
stampa tedesca, non governativa, non ap- 
prova codesta ingerenza negli affari del 
Beigio; alcuni giornali vi scorgono perfino 
un attentato alla libertà della stampa in ge- 
nerale, il qualo per contraccolpo provoche- 
rebbe facilmònto misuro consimiti anche în 
Germania, dello quali si comincia oramai a 
parlare. 

L'imperatore è digià partito por Wiosba- 
den, ove si tratterà fino ai primi di mag- 
gio. A quell'epoca egli farà ritorno a Ber- 
lino per ricevere l’imperatore della Russia. 
S'attondo pure in quell'occasione il principe 
imperiale di cui tutti i giornali annunziano 
la cordiale accoglienza ch'egli ha trovato a 
Verona, Brescia, Bologna ed a Raverza. 

Dopochè in quasi tutto lo città tedesche, 
ove s'erano fatti dei passi presso lo auto- 
rità onde introdurre la cremazione dei ca- 
i, i rispettivi governi vi opposero dei 
il Senato di Amburgo s'è pronun- 
ziato invoco in senso favorevole. Declinando 
ri 
no facoltativa, quella 
autorità opinè che non essendovi alcun di- 
vieto della cremazione, ognuno dee aver il 
diritto di compierla purchè siano osservato 
le prescrizioni riguardanti l’igiono ed il po- 
ricolo d'incendio. Amburgo sarà dunquo la 
prima città d'Europa ovo legalmente potrà 
aver luogo codesto nuovo ed al tempo stesso 
antichissimo uso di sepoltura. 


FRANCIA 


Il Tempe smentisco la notizia cho il guar- 
dasigilli debba indirizzare ai giudici di pace 
una nuova circolare. Egli si limitorobbo a 
riprodurro la circolare cho era stata 
viata ai gindici di paco nol 48 

— L' Agenzia Haras dichiara priva di 
fondamento la notizia che il generale Chau- 
garnier sia gravemento ammalato. 

— ministro dello finanzo ha concoduto la 
tutti i maires che do- 
coi comandanti degli 
mobilizzazione e coi comandanti doi 
di reclutamento. 

— ll signor Bordone fu citato al tribu- 
nale d’Avignone per rispondere dell' accusa 
d'aver introdotto in Francia delle copie 
della Lanterne di Rochefort. 


BELGIO 


L'Indipendance Belge del 22 desorivo la 
soleonità dell' ingresso che il giorno prima 
il nuovo cardinalo Dechamps faceva nella 
sua città arcivescovile, La corimonia fu 
molto semplice. Nel corteggio il Parlamento 
non era rappresentato che da quattro sona- 
tori e sei deputati. C'erano tutte le associa- 
zioni cleri professori dolla Università 
di Lovanio e i rappresentanti dolla Zuona 
stampa, cioè dei giornali clericali , i semi- 
naristi. La carrozza dell'arcivescovo era pre» 
ceduta dagli artiglieri, secondo le disposi» 
zioni dato dai ministro della guerra. 

Nella cattedralo fu cantato îl Te Tewm 
© poi il cardinalo si recò al suo palazzo ar- 
civescovile. 

— Da Brusselle si recarono a 
molto porsono © si potò riconoscere 
recchie erano agenti di pubblica sicurezza, 
dico l'Indipendance. 


SVIZZERA 
unirà, per la prima volta, 


| 7 4 maggio 
| S 
Delincourt ; Ja sessione sarà aperta da un 
dolegato del governo. Il Sinodo costituirà 
il suo ufficio 0 poi discuterà Ja questione 
della sua adesiono alla Chiesa cristiana-cat- 
tolica svizzera. 

— Il corrispondente berneso del Giornale 
di Ginevra, scriva in data del 16 corrente, 
che la Compagnia del Gottardo ha preso la 
risoluzione di incominciare quest’ auno la 
costraziono della linea di Pino, il tunnel di 
Goldnu, quello del Monte-Ceneri o tutti i 
grandi tunnel dello linee d'accesso alla grando 
galloria. Nel 1876, la linea. sarà attaccala 
su tutti i punti. I lavori dolla grande gal- 
leria sono ora su buonissima via, poichè, ai 
due imbocchi il signor \vre ha superato 
la più grando difficoltà che sia esposta ad 
incontrare. Dalla parte di Airolo le princi- 
pali difficoltà provenivano dalle acque; que- 
sto sono ora scomparse. Dalla parte di G5- 
sehcnon la durezza eccessiva del granito di 
Finsteraarhorn che si doveva attraversare, 
opponeva alle perforatrici una resistenza 
difficile a vincersi. Il messo granitico è at- 
tualmento attraversato o le galleria, che 
giuoge ora sotto la valle di Andermatt, si 
escava in uno strato relativamente tenero © 
che permette di pogredire rapidamente. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Nella saluta del 21 della Camera dei do- 
putati unghoreso, il presidente del ministero 
barono Wenckheim, in risposta all'iuter- 
pellanza del deputato Istoszy , il quale aveva 

venti eccezionali verso gli 
dichiarò che il governo intende so- 
guiro lu steasa politica verso tutti i citta- 
dini dello Stato e non fa verana distinzione 
di religione © di nazionalità. Il governo non 
appoggierà carto l'agitaxiono contro gl'isra+- 
liti, coll'«maacipazione dei quali ha cessato 
ogui quistione israclitica. 
La Camera preso atto di questa diehiara- 
zione. 


‘n disprosio da Grate, 24, ai giornali 
austriaci, reca 
« Nello seduta della lion il capitano 


provinciale liaiserfeld dichiarò al deputato 
liberale  s.no Rost, il quato aveva mani- 
festata l'iicizione di faro un'interpellanza 
relativamesto al soggiorno di Don Alfonso 


in Stiri», ch'ogli, conforme al regolemento 
interno della Dieta, non poteva accordergli 
la parola su questa quistione.» 

— L'imperatore arrivò il 22 a Spalato in 
mezzo agli applausi della folla ed slo feste 
pubbliche. 


SERBIA 
Tolegrafano da Belgrado, 24, ai giornali 
austriaci : 
Nel ricovero una Deputazione di profes- 
sori che ringraziò pel miglioramento degli 


atipondi; il principe raccomandò loro di e- 
duoaro la nel patriottismo o nel- 
l'affetto allo leggi. Egli foce appello al loro 
patriottismo affinchè le ideo comuniste non 
vengano diffuso fra la gioventù, poichè al- 
trimenti Ja Sorbia non potrebbe adempiere 
la suarnissione civilizzatrice. Il discorso feco 
profonda impressione sugli astanti como tui- 
l'opinione pubblica. 
TURCHIA 
La Freie Presse ha da Costantinopoli, 21: 
anvunziato da Hamao (Siria), che vi 

sono scoppiati cinquo casì di cholera. Venno 
tosto tirato un cordone sanitario. 

— È partita per Burgas una Commis 
siono sanitaria per visitaro it terreno ondo 
stabiliro un lazzaretto di quarantona. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2A aprilo con- 
tion 


Disposizioni nel personalo dell'amministra- 
ziono finanziaria @ nel perscnale gindiziario. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di sabato, prile. 
ParsienzA DEL vica-rnssinenta SERRA 


La seduta è aperta allo ore 3 colle so- 
lito formalità. 

ramannimi leggo il processo verbale 
della tornata precedente, che vieno appro- 
vato. 

Si loggo un sunto di omaggi fatti al Se- 
nato. 


n. L'ordino del giorno reca il seguito 
dolla discussione degli articoli del Codice 
penalo cho sono stati rinviati. 

La parola spetta al regio commissario. 

xeLa (regio commissario). Al brillante e 
dotto discorso del senatore Pescatore in di 
fesa dell'art. 296 ho ben poco da aggiun- 
gero. 

Tuttavolta alcuno brevi osservazioni per 
parto del governo sono indispensabili per 
persuadere anche i più alieni della neces- 
sità di riprodurre il reato di spergiuro nel 
nuovo Codice. 

Rispondendo all'on. De Filippo, dico che 
la considerazione principale che spinse il 
governo a sonsiderare reato lo spergiuro in 
civilo è che la fede dell'uomo sem: 
ingo la sua forza dal giuramenti 
come il principio di autori 
i pubblici 
dino di funzionari e gli alti poteri dello 
Stato ripetono dal giuramento il titolo alla 
pubblica fiducia; l'autenticità degli atti o 
dello testimonianze giudiziali risalgono allo 
stesso principio. 

Giò posto, apparisce chiaro essere il giu- 
ramento la guarentigia universale della pub- 
blica amministrazione. 


397 e 300, che trattano del duello, come 
furono concordati fra la Commissione ed il 
Ministoro. 

Gli articoli 990 è 397 sono di questo te- 
none : 

Art. 900. $ 4. Chiunque sfida taluno 
a duello è punito con multa fino a millo 
lire, ancorchè la sfida non sia stata accet- 
tata o il duello non sia avvenuto: so fu 
provocato, la pena è dimintita di un grado. 
< $ 2. Con la stessa pena è punito chi 
accetta la sfida, ancorchè il duello non sia 
‘enuto, so haùprovocato il duello. 
« (Soppresso il $ 3 del progetto). 

< Art. 397.o sfdanto o lo sfidato, che 
si presentano sul luogo del combattimento 
© fanno uso delle armi, ancorchè non segua 
alcuna lesiono personale, sono puniti con la 
detenzione estendibile a tre mesi, con multa 
fino a quattro mila liro e con la sospen- 
siono dai pubblici uffici fino a cinque anni. 
Art. 398 (come nel progetto). 

imm. Parecchi oratori sono inscritti per 
parlaro su questi articoli; la. parola spetta 
all'on. Mauri. 

maumi trova giustissime le rifiessioni 
esposto nella relaziono dol Ministoro e della 
Commissione, per cui si è persuaso che la 
via da Joro seguita è propriamento quella 
la quale ci può condurre a buon porto. Giò 
che importa è che il duello sia represso 
ficacemente, lo misuro troppo severe non 
lo faranno scomparire. Si augura che sorga 
un poota che abbia l'acume del Giusti por 
mettere in ridicolo i bravi della società mo- 
dorna. 

Ganerri dico che colla gravità della 
pena non si togliorà il pregiudizio del duello. 
Quindi vorrebbo fosse soppresso l'art. 300. 

PANTALI propone un emendamento 
cho l'on. ministro guardasigilli dichiara di 
non poter accoltare perchè tanto varrebbe 
a cancellare l'art. 396. 

Messo ai voti quest'articolo è stato ap- 
provato. 

La discussiono degli altri due articoli 
307 è 399 è stata rinviata a lunedî. 

La seduta è sciolta allo 6. 


EEE E 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 24 APRILE 
(87 della Sessions) 
Presenza DeL vicx-razs. PIROLI. 
luta è aperta a ore 2,10 colle solite 


infatti ogni or- | 


formalità. 
Si dà lettura del processo verbale della 

tornata precedonto © dol sunto dollo peti- 

| zioni. 

L'ordino del giorno reca la votazione a 

| srutinio segreto dei progetti di legge: 

Istituziono di casse di risparmio po- 


| stali 

2° Disposizioni preservativo dalla dory- 
phora ed estensione della legge preservativa 
dalla philloxera. 

massani (segretario) procedo all'appello 
nominale. 

(Lo urne restano aperte) 

um. Si procodorà alla relazione di pe- 


tizio 


Il giuramento è un pogno di rettitudino; 
è adunquo giusto od altamento morale che 
la legga tonga alta l'opinione di questo atto 


nodo cattolico del Cantone di Borra a | 


solenne. 

L'articolo is questiono nel contemplato 
fra i reati lo spergiuro în materia civile si 
è inspirato a queste considerazioni. 

‘l'atti i Codici d'Europa, eccettuato Îl na- 
poletano, considerano nello spergiuro gli 
| elementi costitutivi del roato, 0 perchè non 

lo dobbiamo fare noi? 

L'oratore si diffonde per comprovare cha 
i > la civile e la penalo si 

| tendono la mano senza recarsi offesa coi loro 

| pronunciati. 

Aggiungo altro osservazioni, 


| mmmamym dice che il logislatoro francese 
| non si è mai occupato della questiono at- 
| tuale. 


riuuero adduco alcuno considora- 
zioni per comprovare che il giuramento de- 
cisorio non è una prova, è un giuramento 
sui generis. 

rescaremz certa all'onorerolo Errante 
clio nol Corpo legialativo francese l'oratore 
del governo si occupò molto di questa que- 
stione, ed ammise l'azione penalo contro lo 
sporgiuro. 

Rispondo all'onorevole De Filippo o dice 
che fi giuramento decisorio è una prova 
scritta , un documento. Si osteudo a dimo» 
strarlo. 

rnes. leggo un emendamento dol sena- 
tore De Filippo a quest’ articole che vieno 
respinto; viero pure respinto un emenda- 
mento del sonatore Errant 

È approvato a grande maggioranza l' ar- 
ticolo 239 como fu formulato dalla Commis= 
sione d'accono col ministero. 

Si parsa all'articolo 239 che viene appro- 
vato sonza discussione. Esso si riferisco ai 
colpevoli di ommesso referto. 

G11 articoli 204, 205 e 209 trattano del 
porto d'armi. 

omommurza pirla su questi articoli; fa 
carico ai senatori Pantalconi © Sinoo di a- 
vero proposto l'amendamento cho autorizza 
i cittadini a portare armi di corta misura. 
Conchiude por proporre due emendamenti. 

mera (regio commissario )' stabilisco Ja 
verità del fatto. La proposta è venuta da 
lui. L'opposizione dell'on. Trombetta è un 
atto di sfiducia verso il governo che auto 
rizza i cittadini onesti a portzro piccole 
tolo. 

Non vi è a temere dagli onesti cittadini; 
{l cittadino onesto non può abusaro. Tl con- 
oedera al galuutuomo di portare armi di 
corta misura, è un mezzo sfouro por pre- 
vaniro i reati. 

‘So i malandrini sapessoro che nessuno può 
portare armi, con pit coraggio cd audacia 
compirebbero i loro misfatti. 

Io stesso ne ho portate dello armi di pio- 
cola misura per mia difesa, 6 per non avere 
da violare il Codico penale ha fatto questa 
proposta. 

momnawi (relitore) 0 mamearm pre- 
gano il Senato a votare gli articoli come 
farono concordati fra la Commissione ed il 
Ministoro. 

Gli emendamenti ‘Lirombetta sono respinti. 
Sono approvati gli articoli miniateriali. 

Si passa alla discumioni. degli art. 300, 


conchiudo | 
pregando il Sonato di approvaro l'articolo. | 


macemi propone cho sia rinviata agli 
archivi la petiziono di Dadeù Bernardino 
od altri tro dottori omeopatici, i quali ras- 
segnano alla Camera alcuno proposte diretto 
| a riparare alla lacuna losciatu nol progetto 
di leggo per il Codico sanitario relativa- 

ment alla omeopatia col provvedere alla 
tanziono del diritto dell'esercizio della me- 
dosima in Italia. 

wnascia propone che la petizione sia în- 
veco rinviata al ministro della pubblica 
istruzione, perchò in essa chiedesi l'istit- 
ziona d'una cattedra d'omeopati 
| aracom dichiara che la Commissione in- 

sisto pel rinvio agli archivi e proga l'ono- 
rovole Friscia di ritirare la sua proposta. 
rmancra non insisto. 

La petizione è rinviata agli archi 

maccmi propone cho sia inviata al mi- 
nistro di grazia © giustizia la petizione so- 
guento, che ha la data dell'8 dicembre 
1873: 

« Prota sacerdote Luigi, ed altri compo- 
nenti il Consiglio di presidenza dolla So- 
ciotà nazionale emancipatrice e di mutuo 
soccorso dol saoerdozio italiano, rassegnano 
“na petizione per Ja compilazione © pro- 
mulgazione di una legge che regoli defini- 
tivamente le nuova relazioni tra lo Stato e 
la Chiesa in Italia secondo lo mutato con- 
dizioni dal potere politico e dol ministero 
ecolesisstico, por rivendicare al clero ed al 
popolo l'eleziono dei suoi pastori spirituali 
in tutti i gradi della gerarchia © per altre 
disposizioni relative. » 

Senza osservazioni la proposta della Com- 
missione è approvata e la petizione è rin- 
viata al ministro della giustizia 

macemi propono il rinvio alla Commis- 
sione che esaraina il progetto di loggo sul- 
l'istruzione elemontare, della petizione so- 
guen 

< Il sindaco di Polesella, provincia di 
Rovigo, trasmette una deliberazione di quol 
Consiglio comunale, colla quale fa voti per- 
chò il potero legialativo provveda alla soy 
pressiono dell'insegnzmento religioso nello 
scuole elementari, ed alla reintegrazione 
della comunità religiosa nei primitivi di- 
ritti. di suffragio nella gerarchia e nell'am- 
ministrazione patrimoniale della Chiesa.» 

La proposta della Giunta è 

acema propono che sîa inviata al mi- 
nistro di finanza la petizione seguente: 

Sottantuno abitanti dell'isola d'Ustica 
fanno vive istanzo perchè, in vista dello 
stato Jagrimevolo © misorando di quei luo- 
gli, vengano loro condonati glì arretrati 
d'imposta d'ogni specie, sia per essi abolita 
la tassa sui fabbricati, ridotta alla cifra 
primitiva quella fondiaria o si dichiarino 
esenti dalla tassa di macinazione dei oe- 
reali. » 

emmmana assicura cho gli abitanti di 
Ustica si trovano nelle più deplorabili con- 
dizioni od eccita il governo a prender in 
seria considerazione la Joro petizione, pro- 
sentando, s© occorra, un progetto di legge. 
Vorrebbe che il governo fosse formalmente 
invitato alla prosontazione d'un progetto di 

manara (iinistro d'agricoltura) dichiara 
che fl ministero non può accettare l'invito 
alla presentaziono d'un progetto di leggo. 


Accetta il ritvio al ministero, come fa 
proposto dalla Commissione. 

wanmama dichiara che non intese im. 

il ministoro alla presentazione di 

un progetto di logge; ha soltanto accennato 

alla nocemità di sancir con leggo certe di. 


rtwaxa. L'on. Ferrara potrà fare lo mo 
proposte quando si comunicherà alla Ca- 
mera la risposta del ministro dello finanza 
alla petizione. 

vem&ama prende atto dello affermazi 
dol ministro. “ai 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Asproni, 
la petizione è rinviata al ministro delle fi: 
nanze. 

sacomerzi propone l'ordine del giorno 
puro © semplice, che è approvato dalla Ca. 
mora, sulla petizione seguente : 

« Barbot Maddalena , vedova del colon- 
nello Ferdinando Pennazilico, tanto in nome 
proprio, che in nome dei soi figli, invoca 
dal Parlamento il rimborso di ducati 1002 fd 
pagati por spese giudiziario dal defunto su 
marito, condannato all'ultimo supplizio, dopo 
i rivolgimenti politici dell'anno 1820. » 

Sulla proposta dello stesso on. relatore, 
dopo brevi osservazioni dell'on. Serpi, è 
pur approvato l'ordine del giorno puro e 
semplice sulla patizione 48 marzo 487: di 
Donna Cristina Manca di Tiosi, vadora del 
car. Amat di San Filippo, colonre' 
fanteri 

rmxs. proclama l'esito della votazione a 
soratinio segreto sui seguenti progetti di 
leggo: 

1. Istituzione del 
postali : 

Presenti e votanti 227 — Maggioranza 
114 — Voti favorevoli 455 — Voti con 
trari 72. 

La Camera approva. 

2. Disposizioni preservativo dalla dory- 
phora ed estensione della logga preservativa 
dalla phyllorera : 

Presenti a votanti 227 — Ma 
{14 — Voti favorevoli 205 — 
trari 22. 

La Camera approva. 

maccmerri propono l'ordine del giorno 
puro © semplice sulla petizione i‘ aprilo 
1873 di Arau Filomena, vedova del capi- 
tano di vascello Vincenzo Lattieri. 
wamarri , (presidonto del Consiglio) 
risponderà mariedi ad un'interrogazione del- 
l'on. Ferrara su questioni censuarie nella 
provincia di Como. 

saccmenti propono che sia inviata sl 
ministro dei lavori pubblici la petizione se. 
guento : 

«I componenti lo Commissioni nominate 
dalle Giunto municipali di Terracina e di 
Gaeta fanno istanze perchè si provveda, 
senza ulteriore ritardo, alla smanarione del 
regio decreto di concessione del progetto 
della nuova linea ferroviaria. Roma-Terra- 
cina-Gaeta-Napoli, presentato dall'ingegnere 
Daniso © già approvato dal Consiglio rupe- 
riore dei lavori pubblici. » 

awewra (ministro dei lavori pubblici) 
setta il rinvio purchè si intenda cho non 
si pregiudica alcuna dello questioni cui ia 
petizione si riferisce. 

saccmerti dichiara cho la Commissione 
intende precisamente che niuna questione 
sia progiudioata. 

Dopo brevi parole dell'on. Temo il rin 
vio della petiziono al ministro dei lavori 
pubblici è approvato. 


Casso di risparmio 


puro © semplice è 
10 24 aprilo 4874, 
ed Enrico del comune di 
Cassano all'Jonio. 

È rinviata agli archivi la petizione ? 
maggio 4874 di Bosi dolt. Pietro, presi 
dente dell’Associaziono veterinaria toscana. 

mane propone l'ordine del giorno puro 0 
semplice, cho è approvato, sulla. petizione 
40 aprile 1867, di Betti Nicolo di Verona. 

È puro approvato l'ordinò del giorno puro 
o semplice sulla petizionè 14 maggio 1870 
di Maceni Gaetano è figli di Livorno e dei 
fratelli Damiani di Portoferraio, conduttori 
dello tonnare dell'isola dell'Elba. 

Sulla proposta dello stesso relatore, cn. 
Fano, è approvato l'ordine del giorno puro 
0 semplice sulla petizione 4 maggio 4871 
di Oldofredi ed altri membri dell'Amocia- 
zione costituzionale di Milano, per la rico» 
stituzione dello Direzioni speciali del De 
bito Pubblico. 

camamei propono l'invio agli archivi 
della petizione dol Consiglio comunale di 


Forotondo, provincia di Alessandria, con 
cui chiede una riduzione del contingente 
fondiario assegnato a quel comune. 

La proposta della Commissione è appro- 


archivi la petizione 4 
dicembre 1874 di alcuni negozianti e dro- 
ghieri di Milano e circondario, che chiedono 
she nel nuovo Codice sanitario sia lasciati 
libera la vendita dello droghe medic: 
somplici e dei prodotti chimici. 
camames propone l'invio al ministro delle 
finanze della petizione seguente, in data 9 
gennaio 4875 
< Il presidento della Camera di comme» 
cio di Livorno rassegna alla Camera usa 
petizione di mediatori pubblici o commer= 
cianti di Borsa di quella città colla quale 
si chiede la riforma della legge sui con- 
tratti di Borsa del 44 giugno 1874. » 
ancenr fa alcuno osservazioni. — 
wamata dichiara cho il goveruo non in- 
tend presentare delle proposte per modi» 
care la logge 14 giugno 1874 o di rifor- 
mare il regolamento. Crede che sarebbe inu- 
tilo il rinvio della petizione al ministero. 
mmanca ricorda la sua interpellanza i 
questa questiono lo dichiarazioni fatte i 
quell' occasione dal ministro, di riformare 
tre articoli del regolamento. 
enwatà dice che non ha promesso di me- 
dificara il regolamento ma di studiare « 
fossero stato opportune delle modificazioni. 
Ha studiato è non sì è convinto che siano 
opportune dello modificazioni. 
Dopo brevi osservazioni degli on. Branca 
ed Ercole, la petiziono è rinviata agli a" 
chivi, sosondo la modificata dalla 
stessa Commissione © accettata dal ministro. 


camanea propone l'invio al ministro dalle 
finanze della seguente petizione, in data 0 
febbraio 1875: 

« Monaco Felice, presidento del Conor 


avento sedo in Vercelli, denominato del 
Giro Montebello, ricorre alla Camera per 
ottenere che venga per-parte del governo 
rimossa ogni difficoltà alla piena esecuzione 
della convenzione 5 aprile 1873, stipulata 
colla Compagnia dei canali italiani, me- 
diante l'obbligo che îl Consorzio si assume 
di corrispondere alla medesima il capitale 
o gli interessi della somma in cui sarà li- 
quidata la spesa di costruzione del Cavo 
Montebello. » 
rixata (ministro) accetta il rinvio, che 
Camera approvato, dopo brevi os- 
servazioni degl’ onor. Morini e Pissavini. 
samzxa. propone che sia inviata al mi- 
n finanze la petizione 27 gen- 
naio 1875, che è la seguente 
« Ferrari Luigi, a nome anche di suo 
fratello Baldassare, ricorrono nuovamente 
rivendicazione di heni confiscati dal- 
verno di Modena uo zio Dome- 
ico Ferrari per cause politiche, ed intanto 
siagli almeno accordato un sussidio. » 
nonresteci raccomanda al governo 
questa petizione. 
vasi dice che nessuna legge autorizza 
| governo a provredere nel caso di cui 
Accetta il rinvio nel senso di ve- 
possibile dar un sussidio. 
La petizione è rinviata al ministro delle 


ema chiedo la parola sull'ordine 
del giorno. 
Parli 


tenga deduta per di 
sulle elezioni e lunedi si discutano, 
‘è fissato, i progetti finanziari. 

mnrx. osserva che fu già fissato iori di 
uter i progatti finanziari lunedi dopo la 


Domani non si dovrebbero 
che lo relazioni sulle inchieste par- 
lamentari. 

renrn. Intorrogherò la Camera. 


La Camera delibera, dopo prova e con- 


troprova, di tenor asduta domani. 
La seduta è sciolta a ore 6 15. 
Domani seduta a ore 


CRONACA DI ROMA 


Tori sera, riunitosi il Consiglio comunale 

continvare la discussione suHa via Na- 
zionale, dopo lunghi ed animati discorsi da 
una parto e d'altra fini per adottare il se- 
guente ordine del giorno : 

< Il Consiglio derogando in quanto 0o- 
+ corre allo precedenti risoluzioni, delibera 
« la continuazione ddella via Nazionale con 
« l'obbiettivo principale a piazza di Veno- 
« zia passa all'esame dei relativi progetti. » 

Quest'ordino del giorno venne approv: 
con 29 roti favorevoli, 13 contrarii e 8 
astensioni. 


Questa mattina è stata passata in rassegna 
dal principo Umberto la seconda categoria 
della classo del 1854. 

S. A. R. è rimasto molto soddisfatto della 
precisiono con cui sono state eseguite alcuno 
evoluzioni dai giovani soldati. 

ll generale Cosenz accompagnava il Prin- 
cipe. 


Quest’oggi al tocco ha avuto luogo la 
inaugurazione dell'Esposizione di floricoltura 
al Politeama Romano. 

Vi assistevano i RR. Principi, il ministro 

Finali, il prefetto Gadda, il sindaco o pa- 
recchi senatori, deputati e consiglieri co- 
muna) 
‘scero gli onori dell'Esposiziono îl conte 
Guido di Carpegna unitamente al Comitato 
promotore, Il conte di Carpegna pronunziò 
brevi parole nell'atto di dichiarar aperta 
l'Esposizione. 

Maîgrado. il tempo piovoso, parecchie 
dame erano presenti alla festa, che non po- 

juscire migliore. 
ndoci di dare altri particolari dopo 
un esame più accurato, dobbiamo notare 
che l'Esposizione dei fiori recisi richiamava 

iono generale per la varietà dei co- 
lori © dei disegni © per l'abilità colla quale 
erano posti insieme gruppi e mazzi di fiori 
freschi 0 conserva 

Il concerto musicale dei jompisri eseguì 
scelti pezzi di musica 


Domani, 25, ha luogo l'inaugurazione del 
Tivoli a Monte Mario. 

Vi a stata aperta una trattoria, vè un 
teatro, giuochi ginnastici, ece. Occorrerebbe 
che vi fosse per domani anche un po' di 
tempo buono e il divertimento sarebbe in- 


è quella dei ln 
purchè arri 


giorno si commettono dei 
© non ostante ja sorre- 


re i loro affari nella notte. 
del Crocifisso al Foro Ro- 
notte i ladri hanno portato 


via quanti arredi sneri sono caduti loro sotto 
le mani, pel valore di parecchie centinaia 
di lire, quindi aperta © seassinata la porta 
#0 ne sono andati carichi del loro bottino. 

La Questura ha incomincinto lo solite pra- 
tiche, ma finora non si è sulle traccie de- 
gli autori dell'audace furto. 


pare nebbia. 

Dicono che fa beno alla csmpagna 6 che 
è una vera manna del cielo. Ci rassegniamo 
allora a stare senza solo anche per qualche 
altro giorno, persuasi che quando tornerà a 
splendere ei allegrarà 6 bruoierà insieme, 
perchè la stagione è di molto avanzata. 


Dalla rassegna settimanale dél movimento 
dello stato civilo di Roma dal Ball'it 
aprilg, sopra una popolazione di 256,163 
abitanti avvennero 442 nascito, 454 morti, 
30 mairimoni, 43 emigrazioni è 474 immi: 
grazioni. 

Negli ospedali morirono 62 persone, de 
quali 18 non avevano residenza in Roma, 
fra i 90 morti a domicilio, 7 erano di pas- 
saggio per la città. 

Quindi dalla cifra totale det 
residenti , restano 135 defani 
denti alla media annua di 
abitanti della popolazion 

La media della mortalit@ in alcuno città 
principali del mondo è la seguent 

Napoli 39,6; Torino 30,7; Bologna 30,6; 
Londra 27; Parigi 29,9; ‘w-York 2 
Berlino 28,5; Filadelfia 24,7; Bombay 32, 
Vienna 28,3; Buda-Pest 26,5; Bruxelles 
29; Monaco di Baviera 46. 

Le cause prevalenti dollo morti sono etate 
le seguenti : fobbre intermittento perniciosa 
8, tifoidea 8, d'assorbimento 7, apoplessi 
diverse 14, tubercolosi polmonari e tabi 
verso 18, malattio organiche del cuore 43, 
pleuro-pneumonite 29, brouchito 8, eclam= 
psia 16, ecc. 


0 sopra 1000 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 23 aprile 1875 
© Barometro è ridotto a_0* e al mare. L'al 
tezza della ataziono è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi == 762,3 
Termometro centigrado 
Massimo == 15,5 — Minimo "= 19,0 
| Umidità media del giorno 
Relativa = 88 — Amolata = 10,72 
Vento dominante, Sud debole o moderato. 
Stato dol ciolo. Coperto con rars pioggette. 
Pioggia in 24 ore. — 2,mml. 


LOTTO 
Estrazione del 2A aprile 1875. 
| Roma — 30 — 4 


Î —__ *—_——_ 
LO SCULTORE STRAZZA 


Milano, 24 aprile. 

A quest'ora sapreto già che il povero 
Strazza, la cui improvvisa malattia vi an 
nunciai nell'altima mia, ha finito di penare. 
Stette nove giorni fra la vita © la morte, 

uza aver mai potuto riacquistare l'uso della 
favella, vedendo i suoi cari affaccendarsi 


esprimere che col linguaggio degli occl 
domenica sera, stremato da questa lott 


di 


Aveva soltanto 57 anni. 

Teri gli furono resi gli estremi onori, 
non occorre ch'io vi dica che il suo fune- 
rale, spoglio d'ogni pompa ufficiale, fu splen- 
dida conferma della estimazione grandissima 
in cui lo Strazza era tenuto fra noi. Tutti 
i principali nostri artisti con a capo il ve- 
nerando Hayez seguivano il mesto corteggio 
© con essì moltissimi giornalisti, letterati, 
| insognanti, avvoenti © una lunga fila di car- 
Si può dire che tutta la Milano ar- 
tistica o letteraria s'era data convegno ai 
| funerali dollo Strazza. Al cimitero parla- 

rono breve 0 commessi il Boito, che fu suo 
amicissimo, e il Mongeri ; poi la cassa venne 
calata nella fossa giù apparecchiata, Ja terra 
cadde rimbombando cujamento sopra di essa, 
© tutto fu terminato. 

Ma lo Strazza potrebbo con logittimo or- 
goglio ripetere il non omnis moriar di Ori 
zio; egli segnò nel cammino dell'arto una 
| orma profonda, che non sarà si tosto can- 
cellata. Sono moltissime lo opere uscite nel 
corso di circa quarant'anni dal suo oparoso 
scalpello e alcune raggiungono una perfe- 
jeura loro un poste eminente 
li cui va ricca la nostra epoca. 
V'ho già ricordato l'Zomaele morente, pri- 
mo lavoro dell'artista esordiente, e che lo 
pose di balzo tra i migliori; potato aggiun- 
| gere l'Audace, statua che si riattacca allo 
rivoluzioni del 1818 e rappresenta un mo- 
nello che strappa la miccia accesa a una 
| bomba; l'Amore e Psic 
| tisimo; l'Aronne, maestosa statua di pro- 
| 


porzioni colossali, ora nel cortile del nostro 
arcivescovado ; il busto di Alessandro Man- 
sonî, lavoro altrettanto pieno di vita che 
di oleganza, occ. Ultima opera dello Strazza, 
una fra lo suo meglio riuscite, è una Pre- 
ghiera nol nostro cimitero monumentale 
figura di donna al vero, il cui atteggia. 
| mento, la cui espressione sono mirabili per 
semplicità e affatto. L'avera messa a posto 
il novembre scorso ; chi avrebbe potuto al- 
lora provedero che qualche meso dopo an- 
che l'artista sarebbo venuto a dorinire Îl 
sonno eterno a pochi passi da quella statua ! 

Ora lo Strazza stava terminando il monu- 
mento al defunto editore di musica Luoca, 
suo cognato, o modellava le figure per un 
altro grandioso monumento al negoziani 
Kellor, morto di recente. Questi ed altri 
lavori ‘rimangono interrotti. 

Ma quello, che più ginva conoscere, è il 
modo con cui lo Strazza aveva potuto giun- 
gere a tanta altezza artistica © conquistarsi 
una posizione modestamente agiata nel mondo; 
0 chi scriverà la sua rà opora non 
priva di vantaggio pei giovani, che cre- 
scono ora al culto dell’ 


lo avrebbe messo tra i più illustri suoi o- 
sempi di coraggio o costanza. Lo Strazza 


infatti dovette tutto a sè medesimo ; figlio 
di poverissimi parenti carichi di numerosa 
figliuolanza, fa da fanciullo posto come fat- 
torino presso uno scultore di piccolo nome, 
che gli addossava i carichi più gravosi nello 
studio, ma non lo pagava affitto. E fu là, 
in quell'ambiente artistico che si svegliò nel 
giovinetto l'amore per l'arte © il proposito 
di farsone cultore. Andato a Roma coll'aiuto 
di alcuni congiunti, poveri allora anch'essi, 
vi stentò duramente la vita; inchel'Zomacl. 
ammirato da tutti, comineiò a renderlo noto 
e a sollevarlo dalle sue atrettissime condi- 
gioni. 

A Roma aveva preso amore come al una 
sozonda patria ; l'arto antica lo attraeva, 
amava © studiava î classici con pessione, 

} con convinzione, a fu infatti nello marifesta- 
| sioni del suo ingegno essenzialmento clas- 


(Corrispondenza particolare dell'Orimone) | 


addolorarsi intorno a lui, © non potendosi | 


| cui nessuno seppe tutto le torture, spirò. | 


sico. Nel 1848 venne in Lombardia, entrò 
in non so che corpo, fu a Venezia 0 vi so- 
tenne l'assedio ; poi tornò a Roma o vi ai 
aocasò. E vi sarebbe rimasto forse anche 
dopo il 1850, so il govarno nazionale non 
lo avessa prescelto a professore 
lemia di Bologna, poi in questa di Brera. 
E qui insegnava ormai da quindici anni, 
era amato e riverito da tutti e poteva ra- 
gionevolmente prosumere di trovaro final- 
mente quel riposo, che s'era meritato con 
tutta una vita di fatiche e di sacrifici. 
D'indole fu mito 6 modesto ; i nuori o- 
mori, da cui era circondato, non gli diedero 
mai il fumo al capo. Carattoro schietto è 
leale quanto altri mai, ebbe emuli, non mai 
nemici. Fu una dello nature più onesto 6 
abili, che io abbia mai conosciuto. E per- 
ciò appunto lascia tanta eredità d'affotti 
se le opere suo attesteranno della valentia 
del suo ingegno, gli amici, che aveva mol- 
tissimi © affezionati, ricorderanno sempre 
la squisita bontà dell'animo suo. E questo 
è pregio, che valo, credo, qualunque altro. 


ir ia 
MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Assicurasi che il maestro Verdi dopo 
aver diretta la sua Messa a Parigi e a 
Londra, si recherà per lo stesso scopo 
| a Berlino e a Vienna. 
| — A Trieste fu accolta con grandis- 
! simo favore la nuova commedia A fem, 
| del signer Montecorboli, già applaudita 
e replicata per molte sere al teatro Man- 
zoni di Milano. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Amere e merte. — Leggiamo nei 
| giornali fiorentini del 24: 
| Tori si ebbo a lamentare in Firenze un 
| duplice suicidio. 

In via delle Ruote, nella casa sognata col 
n. 20, al quarto piano dimora una donna 
| che affitta delle cumero ammobiliate. 

Tre giorni or sono un giovano sui 24 
anni ed una bellissima giovane, che non do- 
vova all'apparenza aver compiuti i venti, si 
presentavano a quella padrona chiedendole 
una camera, cha essa fece loro vedere, che 
piacque o fu fisata a mesi 
Tornati î due subito ad abitaro în quella 
lanza, raramente ne uscivano ,, soprattutto 

l’Isolina (chè così aveva nomo l'avvenen- 
| tissima giovane); e la padrona si confermò 
nell'opinione che eran due giovani sposi 
dall'amoro che l'uno all'altra portava, 0 di 
cui essa era stata qualche volta testimoni 

Jeri mattina per altro era suonato mezzo- 
giorno 6, contro l'usato, nessuno dei due era 
uscito di -amera. Aliarmatasi, tanto più che 
nella notto lo era perso di udire ripetuti 
lamenti, andò alla porta, che era chiusa per 
di dentro, picchiò ed invano ripetò ad alta 
voce il nome di Isolina. Fasendole allora 
| cresciuti i sospetti, tanto più che lo parve 


di sentire gran odore di carbone, si con- 
fidò coi pigionali e venno chiamata la po- 
lizia, che sfondò la porta camera. Ma 
a era affatto irrespirabile ; aperta subito 
la finestra, che era ermeticamente chiusa, 
si videro i duo giovani nudi in letto stret- 
| tamente abbracciati o già fatti cadavori. 
Presso di Joro si vedeva un catino di terra, 
| ovo era ancora accesa una grande quantità 
di carbone; sopra un tavolino ne! mezzo 
della camera si vedevano gli avanzi di un 
pollo arrosto, dei maccheroni @ un fiasco di 
vino quasi ammezzato. Sul comodino del 
letto erano dei resti di sigarette, un mor- 
zicone di sigaro e 22 soldi. Sul'cassettono 
erano stato collocato vario lettere sigillate 
ma senza direzione. 

Da ulteriori notirie comunicato ai suddetti 
giornali apprendiamo che il giovanosi chia- 
mava Augusto Martelli e la giorane Isolina 
Maltagliati, nata nel Borgo a Buggiano. Le 
opportune investigazioni misero in luce un 
fatto ben triste! La povera Isolina era in 
istato di gravidanza molto avanzate. 

Società Ligure di salvamente. — 
Si leggo nella Gazzetta dì Genova in data 
del 22: 

L'Amministrazione della Società Ligure 
di salvamento ha în questi giorni con let- 
tora privata rivolta preghiera a 8. M. il 
Re presidonto onorario ccoiò voglia farsi 
rappresintare alla solennità istribu- 
zione dei premi e delle onorificenze, tanto 
più che fra premiati trovasi S. M.1a Re- 

Maria Pia di Portogallo, per l- 
Cero da essa operato dei propri figli i 
quali stavano in pericolo di affogare. 

Vennero pure specialmente invitate tutte 
lo Antorità civili © militari delle due pro- 
vineie di Genova 0 Porto Maurizio, i Con- 
sigli @ lo deputazioni di ambedue’ queste 
tovince, 0 tutti i Municipi dello due ri- 
riore liguri. 

Vénne pure invitato tutto il Corpo con- 
solare che trovasi nella nostra oittì, e sap- 
pismo che parecchi merbri di csso hanno 
giù esternato il loro proponimento di voler 
intervenire a questa festa, tanto più che si 
tratta di una Sociotà presieduta dal So- 
vrano © che fra i premiati figura la Regina 
di Portogallo. 


boerea. — Giorni sono, anni 
nali di Cagliari, venno trasporta 
solennità da Cagliari ad Oristano la statua 
della sarda eroina, cho dov'essere posta in 
una piazza della seconda dello città nomi- 
nato. Non è a dire l’antusiagmo che accom- 
pagnò questo fatto ; lungo tutta la strada, a 
tutte Jo stazioni, accorreva, col ra 
prosentanzo locali, tutta la popolazione. Tra 
i concenti musicali, gli applausi e Je grida 
di: Viva Eleonora, la Sardegna, l'Italia, 
il Re, scoppiavano fragerosi, universali. 
Dapportutto si offrivano ghirlando o mazzi 
di fiori por ornarno la cassa in cui era chiusa 
la statua, 0 ch'era colloata in un vagone 
tutto a stemmi, corono, fiori © vessilli. Nè 
mazcarono indirizzi al Comitato promotore 
@ discorsi quando si fu giunti alla stazione 
d'Oristano, dov'era indescrivibile tl concorso 
di gente di tutte Jo classi. 

1) giorno seguente, per tacore d'altri opi- 
sndi d'ontusiasmo, allo 4 jéa., Ja statua di 
Hlconora fu trasportata dalle stazione alla 
città. Ii passaggio lungo la via fu una mar- 


cià triofifalo. La banda cittadina alla tosta, 
il Municipio, i Comitati, le Società operaie, 
gli studenti, gl'impiegati, i militari sogui- 
vano il catro. Gran folla di popolo, bal- 
coni pavesati, imbandierati, gremiti di si- 
gnoro ; suonavano a festa le campane della 
‘Torre Eleonora. Gettavansi fiori lungo il pas- 
saggio del carro con evviva continuo alla 
sarda eroina. 

Per ben comprendere tante © sì calda di- 
mostrazioni, i lettori devono ricordare eno 
la regina Eleonora d'Arborea, secondo dico 
como guerriera, 
lantropa, diventò 
pei sardi simbolo d'indipendenza nazionalo, 
di sapienza civile, di virtù cittadine, di oa- 
rità cristiana. » Lo stesso giornale, ‘accen- 
nando sì comune di Sanluri che vedesi su 
strada da Cagliari ad Oristano, dice : « Scor- 
gevazi in lontananza quello storico castello, 
teatro delle gesta guerniero più brillanti della 
regia Arborense. Desso pareva ingiganti 
agli sguardi di tutti, ricordando li 
dello schiere sarde, comandato da sì valo- 
rosa ed esperta donna, contro i temuti Ara- 
gonesi, che occupavano quelle mura in quei 
tempi formidabili. » 

Dono delle selà di Peralta. — La 
Lombardia annuncia cho lo scià di Persia 
feco dono al Municipio di Milano di una 
copia del Giornale di Viaggio da lui fatto 
nel 4879. Il volume, spedito da 
legato in velluto di seta azzurro, 
busta coperta di seta verd 
contiene pagino 208, in 8°, stampato ia mi- 
nuto carattere persiano, sopra carta cinero- 
gnola, e poco levigata. Esso va ad arrio- 
chire la seziono storica dell'Archiviodel Co- 
mune, o verrà riposto nello cartelle ore tro- 
vansi gli atti relativi ai sovrani ed ai prin- 
cipi che visitarono la nostra città e dei quali 
conservansi sì prezioso memorie, che datano 
anche da parecchi secoli fa. 

Il citato giornale reca poi il brano in cui 
lo scià descrivo il suo viaggio da ‘l'orino a 
Milano. Noi lo omettiamo, arendolo già ri- 
ferito l'anno scorso; solo ricordiamo ch'egli 
0 Milano « una bella città, » le sue donne 
« assai belle,» © il duomo « la pi 
cattedrale del mondo. » 

Ospiti tustri. — Leggiamo nella 
Perseveranza del 23: 

Teri giunsero nella nostra città, o presero 
alloggio all'Hotel Milan, S. E. il barone 
Wagner, ministro dell'impero germanico, 
con seguito, ed il barone De Offenheim, pro 
veniento da Vienna. 

La ginnastica infantile n Te- 
rime. — Gi scrivoni 

Il cumm. Ricardi, assessore sopra la pub- 
Blioa istruzione municipale, presidento della 
Società ginnastica, ed il cav. teol. coll. P. 
Baricco direttore degli Asili infantili, hanno 
d'accordo instituito di questi giorni, un corso 
magistralo per abilitaro lo maestro ad i 
segnare la gianastica negli asili d'infanzia, 
cioè quei movimenti che tanto giovano a 
disciplinare ed a ricreare i bambini, e tanto 
contribuiscono alla loro intellettuale e fisioa 
educazione. 

Negli Asili aporfiani questi movimenti 
del corpo sono in uso da gran tempo, ma 


famosa 


non sono fatti con giusta misura dappertutto, | 


e non sono generalmente coondinati agli 
ci che si fanno poi nello 


classi supe; 

Per dar norme uniformi, razionali ed 
igieniche di ginnastica infantile si è insti- 
tuito questo corso che ha luogo nei giorni 
festivi in due distinti locali. Domenica scorsa 
furono inaugurati i duo consì : al primo 
erano presenti in numero di 40 le maestre 
dell'Asilo infantile detto numero 2, della 
Sosietà dell'opera pia Barolo, di S. M. il Rc, 
della Società Maria Teresa, del Conte Ma- 
sino, di S. Salvario, ecc.; al seeondo erano 
presenti in numero di 75 le maestre degli 
altri soi Asili della Società , di S. Donato, 
delle Confessioni Israalitica e Valdese, delle 
Rosine, occ. e parecchio maestro delle sovolo 
olorentari del municipio. 

I corsi sono affidati al valente professore 
F. Valletti assistito da una maestra. Una 
squadra di venti bambini in ogni corso è 
prerento por lo esercitazioni pratiche. 


NOTIZIE ULTIME 


ll Senato ha oggi proseguita la ditens- 
sione degli articoli del progetto di Co- 
dice penale che furono rinviati alla Gom- 
‘missione. 

Si approvarono gli articoli 236 (dello 
spergiuro in materia civile) , 239 (dei 
colpevoli di omesso referto), 264, 205 
0 269, cho trattano del d'armi. 
L'articolo 390, che si riferisce al duello, 
fu pure approvato come fu concordato 
fra Ja Commissione ed il Ministero. 


La Camera, sccondo l'ordinè del giorno 
ieri stabilito, ha dedicata l'odierna tor- 
rata alla roltziono di petizioni, niuna 
dello quali ‘sce sorgere lunghe 6 note- 
voli discussioni. S® tutte furono appro- 
vato lo cenclusioni della «Commissione. « 

Discutendosi una petizione, che fu rin- 
viata agli archivi, di mediatori pubblici 
© commercianti, colla quale chiedevaai 
una riforina nella legge 44 giugno 1874 
relativa alla tassa sui centratti di Borsa, 
il ministro d'agricoltura e commercio di- 
chiarò che il governo non intende pro- 
porro modificazioni a quella legge, nè 
introdurre riforme nel regolamento. — 


quello concernente le disposizioni pre- 
servativo dalla doryphora © l'estensione 
della Joggo preservativa phil/ozere. 


Sul finire della seduta l'on. Nicotera 


La Camera approvò la propostà del- 
V'on. Nicotera e domani discuterà lo re- 
lazioni sulle elezioni dei collegi di Le 
vanto , Corato-Trani , Afragola e Na- 
poli 3°. 

Questa mattina (24) erano sottoposti alla 
discussione degli Uflizi della Camera dei 


tato dal ministro di grazia © giustizia per 
l'instituzione della Corto suprema di giu- 
atizia del Regno ed il secondo d'iniziativa 
del deputato Corte per modificazioni degli 
articoli 8 © 110, della leggo comunale è 
provinoiale 20 marzo 1865. 

Del primo progetto se no sono occupati. 
gli Uffizi 8 0 0; il primo, approvandone i 
principi informativi, ha nominato a commis- 
sario il deputato Mosce, accordandogli un 
voto di fiducia, ed it secondo, reputando no- 
cessario che il progetto venga chiarito su 
divorsi punti, lo ha approvato e nominato 
a commissario l'onorevole Auriti ; il 6° Uf- 
fizio ha nominate una Commissione compo- 
sta degli onor. De Donno, Indelli è Inghil- 
leri perchè proceda ad un osame preventivo 
del progetto e quindi ne riferisca. 

Tutti gli Ufizi hanno preso a trattare del 
socondo disegno di legge; uno solo lo ha 
approvato a maggioranza, un altro Jo ha 
accettato in massima, raccomandando al 
commissario di riformarlo in modo che sia 
mantenuta la necessaria divisione tra il po- 
toro giudiziario ed il potere amministrativo, 
0 setto lo hanno respinto. 


revoli doputati Barazzuoli, Bosel 
iuorriori, Indelli, Righi 


La Giunta per lo elozioni nella pubblica 
adunanza di questa mattina ha approvate 
lo elezioni dei collegi di Casoria, eletto 
adi Orvieto, eletto Bianehi Celestino, 

autorità giudiziaria per gli of- 


seduta pubblica nei giorni che appresso, per 
diseutoro le elezioni contestate seguenti : 


Domenica , 25 aprile (al tocco) 
Collegio di Pescia (inchiesta giudiziaria). 
Eletto Brunetti Eugenio, relatore Borto- 
luci. 
Collegio di Zogno. Eletto Agliardi, rela- 
tore Piroi. 
Martedì, 21 aprile, a ore 40 ant. 
Collegio di Valenza. Eletto Cantoni, rola= 
toro Codronchi. 


. Eletto Orlandi, rolatoro Fossa. 

Lo carto dell' inchiesta giudiziaria sulla 
eleziono di Sorrento saranno depositato in 
sogroteria nei giorni 29, 27 e 28 corronto. 


Domani a sera, 25, è convocata una 
riunione della maggioranza nella solita 


sala della Minerva. 

La Corr. MHavas annunzi: 
prossimo i! signor Léon Say, ministro delle 
finanze, darà un grande pranzo politico al 
| principe di Hohen!oho, ambasciatore di (er 

mania. 
| — La Pall Mall Gazette pubblica il se 
quento dispiccio da Berlino : 

« Si nega amolutamente cho la Germania 
abbia fatto all'Olanda lo stesso oserrazioni 
che fece al Belgio. Il gabinetto di Berlino 
si è limitato a comunicare all'Olanda, como 
allo altre potenze, Ja sua corrispondenza col 
gabinetto di Brumello. 


lo altro potenze. Egli si propone di togliere, 
i limiti del possibile, le restrizioni impo- 
sto all'industria. > 

— Sembra che, in seguito al rifiuto del 
duca di Broglie d'aocettare il posto d'am- 
basciatore a Londra, questo posto sia stato 
offerto ed accettato dal marchese d'Harcourt, 
il quale passerebbe da Vienna a Londra. La 
quale traslocazione, ove avvenga, darà luogo 
ad un movimento nel personale diplomatico. 

— In Francia ai comincia a discorrero 
delle prossimo elezioni por il Senato. Si 
crede genaralmente che il sig. Thiera sarà 
eletto in più luoghi e che vorrà portato alla 
presidenza della Camera Alta. 

Il Times ha da Madrid, 20: 

« Corre voce che il generale Quesada sarà 
sostituito da Concha o da Moriones nel co- 
mando dell'esercito dol Nord. » 

— la Gazzetta Ufficiale annunzia che 
una barda ii cavalleria carlista ba fatto la 
sua apparizione nella provincia di Albacete. 
Fnsà Ò ‘attivamente inseguita. 

— Setto professori dell'Università di Ma- 
drid sono stati sottoposti a processo ammi- 
nistrativo davanti al Consiglio scperiore di 
pubblica istruzione. 


—_—_———_——————_—_—_—_—_—_—_——uu 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Rio Janeiro, 22. — ll governo della 
Plata ordinò una quarantena per lo navi 
provenienti da Rio Janeiro. 

I giornali di Rio Janeiro, di Buenos 


deputati due progetti di legge, uno presen- | P®F 


(inchiesta giudizia- | 


cho martedì | 


« Il governo tedesco sta preparando la | 
revisione dei suoi trattati di commersio con | 


Ajres e di Montevideo protestano contro | Kobitiare 


Madrid, 23, = La voce che Layard, 
ministro d'Inghilterra, abbia ricusato di 
ricevere la petizione dei pastori avange- 
lici circa îl matrimonio cisile, percaò era 
redatta in tedesco, e non in franosse od 
in spagnuolo, è priva di fondamento. 
Rances andrà probabilmente a Roma 

esigonze di servizio. 

Londra, 24. — La Camera dei Co- 
muni respinse con 438 voti contro i la 
mozione di Kenealy, la quale domandava 
che si nominasse una Commissione dine 
chiesta per l'affare Tichborne. 

Firenze , 24. — I principi imporiali 
di Germania hanno visitato questa mat 
tina la galleria Pitti, accompagnati dal 
sigaor Keudell. Ritornati all'albergo, 
hanno ricevuto l'on. Peruzzi. 
New-York, 24. — Tro vapori rime 
sero incendiati alla Nuora-Orleans. Vi 
sono molle vittime. 

Dispacci di Cuba annunziano un osti- 
nato combattimento avvenuto a Las Cru- 
ces. Gl'insorti furono battuti e lasciarono 
sul terreno 70 morti. I cubani devasta» 
rono il distretto di Sagua. 

Atene, 24. — Il signor Caniloriottis, 
ministro di Grecia a Parigi, è arrivato 
0 si recò subito a visitere il re. 

I giornali interpretano in divsrso man 
niere l'arrivo di questo diplomatico. 

La capitale 6 le‘provincio sono tran- 
quille. 


Azioni Tabacchi 5E 
ligazioni detto 6}, 
Strado ferrato romano > 


9%, (oro) 
Società Rom. Miniore. 
| Società Anglo-Rom. Gnt 
| Gaa di Civitavecchia. - 
Comp. Foadiariaitaliana 

ObbL SS. FP. Pontobba 


BORSA DI ROMA 
24 aprile 1875 (ore 11 112 sat) 
Sin da ieri sera ni manifestarono disposizioni 
favorevoli polla Rendita, avendo ehiuto 77 08 
denaro. Stamano , in seguito alle buone notizia 
anche dalle altro nostre piazze, ni verificò un 
miglioramento ulteriore, facendosi 77 17 12 a 
77/12 112 fine mese, per terminare 77 15 ia 
| buona vista 
Le pronta 77 05 a 27 10. 
Nomiaali anch'oggi i Prestiti pontifici. 
La Genarali 495 a 495 50 fine mese. 
La Banche Romane fermo 1540 fina mese. 
Il Turco 47 75 a 47 B0 fino rese. 
Francia Im 107 35. 
Londra 3pm 27 12. 
Oro 21 64 
| (Ore 4 pom.) 

I primi affari in Rendita si conobigsero vol 
77:30, 10 Giesaeinnle ssd plgeado 
mano mano a 77 15, al quel prezzo ti 
piuttosto debole. 

Le Banehe Romane 1540 denaro, 1550 lettera. 
Lo Generali 495 50 a 498 fia meno. 
Il Turco 47 77 a 47 85. 


FIRENZE s 
Repolebai d'ore. Seria Hue 
"at. 
[od Bios 
Î 108 108 45» 
si season 
; 804112 fm 
lele 
+ | 228 23 —» 
1 [r002 — em 1998 — è. 
753 1;è fm] 757 — fm 
200 — n |200—-n 
PARIGI (ore 3 10 pom) 23 sd 
Randita Franceso 3% | 6307) 6405 
» >». 5% 108 25 103 40 
Banca di Francia. ...| 385 — _- 
Rendita Tollm Sa | 7070) 7095 
>, i a 
botanici 
Obblig fer. V. E. 1863 | 218 — 
Ferrovia Rom kj 
Obbligazioni Lombarde 257 
Obbli; > 209 
Londra a vista . 
Cambio sull'Italia... 
Consolidato inglese: 
VIENNA 
Mobiliare. . 
Lombardo io iii] 
anca trizoa 
eli 
anca Nazionale Sr — Uil 
Napolooni d'‘ 887-| 858_- 
Argento ..... 103 4 | 108.35 
Cambio su - 44 05 
Cambio su | Uils} 19 
Rondita Austriaca. . . . | 74 86 74 85 
» » incerta | 2080) 2078 
Union-Bank ....... 1478) l4- 
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201 
(ii 


GIACOMO DINA, Dinurrone. 
Rommatno Giovanni, Gerente. 


| Wetidita di Stabili demaniali 


Avtiti d'Anta, Né 370 0.381 (Vedi 4* pag.) 


È 


INTENDENZA IN FINANZA DI RO 


i fi a fÎ della R. Sotto-Prefettura dì 

al pebblico che alle ore 40 antimeridiano del giorno 48 maggio 1875 nell'Ufficio s t 

balza iaia alla vendita, mediante incanto a pubblica gara, degli stabili sotto indicati, pervenuti al Demanio dollò 
Stato, per effetto della legge :7. luglio 1869, N. 3038 6 6 agosto 1887, N. 3848. de : 

4. Tabella N. 3802. Terremi seminati: livati, vignati ed a paseolo composti dì 14 appezzamenti, situati nei comuni di Giuliano 
di Roma @ Promedì, contrada Fontana Marcelli, Fontana del Fico ed altre, provenienti dai Gesuiti della Madonna della Speranza in 
Giuliano di Roma, della superficio di ettari 24.35.50 © dell'estimo complessivo di scudi 988.53. Prezzi: Vasta L. 20, ea - 
2. Tabella N. 3801. Terremt seminativi, vignati, olivati ed a pascolo, composti di ii appezzamenti, situati nel comune di Giuliano 
ai ‘Roma, contrada F: asatelle, Torrette, Falombara ed altre, provenienti come sopra, della superficie di eWari 37.34.30 e dell'estimo 
complessivo di.scudi 050.51. Prezzo d'asta IL. 90,900. 


INTENDENZA IN FINANZA DI ROMA 


Si fa noto al pubblico che alle ore 40 ant. del giorno 20 maggio 1875, mell'ufficio della R. Pretura di Mentefiascone, si pro Sotitazione di Maschica licsitto 
cederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara, degli stabili sotto indicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per | sett Dean fe ape re 
effetto. della lagge 7 luglio 1886, n. 3038, e 6 agosto 1867, n. 3318: le pompe È rosciaamento e Fr 

1. Tabella N. 3808. Temuta composta di terreni seminativi vignati ed olivati con duo case coloniche, sita nol comune di Cast | ret fe più grandi nel mondo di 
glione in Teveri vocaboli Pisciarello, Casello, Casa Martinelli e Passo della Nuova Palombaia, proveniente “alla Mensa ro- 
soovile di Bagnorea, della superficio di ettari 42.04.30 © dell 


Depositi Roma, farm. reale Gar- 
Porsi, Lanetti, Raimondi 6C., Milano. 


X suddetti costruttori, emendo da 
più anni esclusivamente dedicati alla 


colare attenzione d 
Contrattori, Manifattori, ed Appal 
tatori sulla loro Pompa centrifuga 
portatile. 

L'annessa figura rappresenta un 
di queste Pompe 


LINGUA FRANCESE | 
(MPARATA SENZA MAESTRO 


Cunnobbio (Lago Maggiore) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


MAGGIO e GIUGNO 
PENSIONE GIORNALIERA 


LIRE SETTE 


COMPRESO ALLOGGIO, COLAZIONE, PRANZO E SERVIZIO 
© Conforto. 
mr io: dotto: 


Per la perfetta loro co 
biano ad elovare grandi volumi 


er informazioni © cataloghi rivo 


OLI0 


D' 
ansi pedi 
vor stabilite 
metodo speciale di 


NON PIU' CIMICI. — Acqua del- 
eremita i 


allibi di 
preparazione 
liti quei let 


fe fusata. Prezzo 


Vendita presso l'Agenzia Taboga, 
Cacciabove, vicolo del Pozzo, 5 


Gondotti: Berretti ni 
— Napoli, Scarpitti, Cannone. —|nncs” 
Astra. 


Verifica delle Estrazioni. 


PORRE CIN primi 
‘Risulta dalle verifiche delle varie Estrazioni dei Prestiti a Premii Italiani che un gran ; Quest'aci 
numero di Premi e rimborsi rimangono tuttora inesalti. 


{a capigliatura il 
naturale suo colorito. 
è 


solutamente — 


uelli cho saranno estratti | iui SERVIZIO 


ta far tenere all’indi- | del 


Nome e Cognome del possessore — Suo indirizzo e domicilio — Indicazione del 
Prestito col Numero 0 Serie e numero dei titoli posseduti a 

In caso di vincita ne sarà avvertito il possessore congapposita lettera chiusa. 

Sul nome dei vincitori sarà serbato assoluto silenzio. 

Furono a tutl’oggi avvertite oltre 300 vincite. 


DO O FANE: 
Via ROMA, già TOLEDO, 256, Napoli. 


GANUTI. CANUTI ! 1eccere! l 


ingloso W. SANDERS 


La Casa 
Pormdtique militaire des Gardes), 


nsato sulla comparizio 
tanto 


ECO DEI 
foglio illustrato ebdomadario 
acrizioni, pubblica 
d'annunzi di futti gli alberghi, 


RISPOSTA 


adun esteso numero di persone! 


Gli are vivamente ed 
i ‘son fettere colmo di 


Jo. — Prezzo L. &. 


astuccio dovrà portare 
Ta ROLO A ciabore, vicolo del 


in Roma, presso A. T: 

54, (presso piazza Colonna). 

no ia provincia contro vaglia postalo, speso ci. porto 

compratore. Oro non vi ha forruria indicare la stazione 
[più ;rossima. - 


:CURA DEL SANGUE 


PILLOLE-PARIGLINA [sone 


Sa techiof 
repentino een sai sa; ‘atergareno mervigi 
La Pariglina principio attivo dell razionalmente com- sie a abssereati a 
Ra a ao Tadao ‘i potro, forma Î miglior deputio dl us f er0PPo, cdi una Modaglia Banamerenti conte 
raccomandar: si possa per una sicura guarigione di tutte le ma- | chieste 
Fitto che hanno" la oro ‘origine da vialo di asogoe Sì usaso com. na o 
suecgsso in qualanque stagione dell'anno. x 
Scatola di 100 pillole uzione L. 3 = stra gn 
pes tao T Aponie A Patoga, ria 
tore, ricolo del Pezzo, Lea 


Frlodraatic, 
dato dal defunto | "alta 
5, nella cai farmacia ‘qsercitò puro la 
Focenti progressi della chimica da ento | gi 
olgero nuove idee che lo. resero ata 

ta troppo il. sotomeritto 1 dev 


pe XI giorno 4 maggio 1875 a merz 
di consauguineità per ribattere la stolta difidazione d'un suo fratellome: 
deliquo 


Società Canapifici 
derà alla vendita al migli 
n ivento | utensili ed 

il suo silenzio a 

Lo amercio crescente dello 
His 


ovotissimo 
GIOVANNI MAZZOLINI 
sa Proprietario della Farmacia in Roma Via delle Quattro Fontane, 30 


La 


DI 
e possono essere messe prontamente În azione, 


JOHN & HENRY GWYNNE, 89, Cannon St., Londra, E. C. 
CICOGNANI AND C., 


SPECIALITÀ 


al minuto al prezzo di L. ® 78 al 
franco alla stazione ferreviari. 


‘PRESTITI A PREMII ITALIAN ME RE sir 


OROPA 
PES dal 1° giugno 


E TELEGRAFICO 


S ‘perle domande rivolgersi in Biell 
| al Dirett. D, Maxzuechetti. 


Letteratura, Storia, Storia natu 
in Zarigo, con un 

stabilimenti di bagni, 

0 d'abbonamento annuo, franco in Italia 

Dal 1° aprile a fiue dictmbre 1875, F. 

Per abbonamonti ed ordinazioni dirigersi da REPETTI 

3 Milano, esclusivi rappresentanti dell 


Vendita il Grandioso Stabilimento 
Jutiame, situato in Ferrara, presso la stazione 


jorno, 
-Htaliano in Liquidazione, V 


CALZOLERIA A VAPORE PER UOMINI, DONNE E 
2a RAGAZZI 


Genova, via 
DEresITI 
Napoli, via Rema già Toledo, 
‘tum. 31. 
Torino, via Doragroma, 3. 
Genova, via-Carlo Felica, 49 


mari - Per la vendita all'ingresso da | 


JOEN & HENRY GWYNNE, LONDRA ||!L BAGNO DI LEVICO| 


VALSUGANA 


PRESSO TRENTO 


fante oro 2 dalla stazione ferroviaria di Tronto, donde ni 


dist 
Levico n mezzo di equipaggi ognora pronti, 0 di tegolalo ci 


La posizione è incantevole, il elime mibalpino dolcemente fc; | 
vi è staziono tolegrafica 6 postale. 3 
inPrillaati cure si ottengono: nello anemie, elorosi 
regolare, loucorroa, sterilità, disposizione all'abort 
® utanoe provonionti da atunia dell | 
ari © muscolari, nello nevralgio 
malarim, ecc, ecc. 
ad seltambro con lo delicato uve mangerocce si 
Scritti nul Bagno 
monto ogni int 


sono ricereato ovunquo 
drevo lempo, e con poca spesa; 


rai a 
les, n° 3, Rom 


(Dall'Ufficio della Società Balneare) 
Levico, 15 aprilo 1875. 


D'OLIVA 


campagne. = 


“VII 


contostabila sopra 
sopra tutte lo piazz 
a La Chételaine presso Ginevra [Svizzera] 
Educazione completa ; 
gnamento teoretico © 
franesse. Ammissione 
grammi dirigersi al si 


N Prosidonte 
ANGELO ROMANESE, 


itudi tecnici e commerciali. Inse- 
pratico della lingua tedesca, ingleso © 
HO) in qualunque siasi tempo. Per_ pi 
‘O È. E. Oblieght. 
o 


KXVA 


BAGNI 
A VAPORE 


Firenze — TIPOGRAFIA DI G. BARBÈRA — Flremze 


INTORNO ‘A!'BACHI DA SETA 


AVUTO RIGUARDO ALLE MALATTIE DOMINANTI 
PEBRINA E FLACCIDEZZA 
Consigli del Professor TITO NENCI 
E Un volume in-16 con tavole L. ®, 
| 
i irene cir vee a 
raccomandata, aggiunga 30 centesimi all'importo. 


POSTALE 


"DIE ALPENPOST 


De 
‘foglio supplementare 
, ec 


e. 
fr15, 


inor 


PANZIR 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 


spodicce 


Piazza 


‘Alpempest in 


Canopipeio 1- 
della ferrovia. 


Genova, nel loealo della 
ico Morando, 4, ni 


i offerente, dei terreni fabbrica 
accessori, costituenti lo Stabilimento esistette in 
lo Stiglianento meccanico della canapa, col sin 
La vendita sarà fatta in un 1 lotto com ole 
essere fatte in aumento del prezzo di stima, che viene fisaato in L. 
Commissione Stralciaria si rise di 
cui riceverà. oferto”* 


dor 
facoltà 


Î 


FD 
si 


COMMISSIONE STRALCIARI) 


SOLTANTO 


per 
pochi giorni 


VENDITA F 


ROMA — Via del Corso, 


ORZAT 


SOLTANTO 
per 
pochi giorni 


Nel suddetto locale ‘ha luogo una grande vendita forzata che non potrà durare che 


SOLI POCHI GIORNI 


La merce messa in vendita consiste ;in articoli di 


NOVITA PER SIGNORE 


La vendita essendo forzata, gli articoli saranno ceduti ad un straordin 
i prezzi che qui sotto vengono segnati. Del resto si i isi 
Novità per abiti a Cent. 60 il metro 
Popeline d'estate » 8% » 
Oxford inglese a » 95 


Foulard ità da L. 8 50 s 
Popelinetle scozzese» 9 Faille stage è stupenda. r s 
Vigogne Sergè a Lire i 25 Faille in colori nuovissimi a 


Ed altri molti articoli del miglior gusto ‘ed ultima novità a i 


Via del Corso, 


» 295 


